
ANN O IV • N . 39 • ROMA, VIALE DEll ' UN IVERSITÀ, 38 • 27 SETIEMBRE 19"1 . XIX· DODIC I PAGINE L. ',10 . SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 

Vanno Va;nni mo.chettl line ed o'lpmaaivo nel film Ellle .. So non ""n mO'Ili non IL voy1iamo!", roalinalo dalla luvenlul con lo re9ia di E.od::> Pratolli o lo lupervialono di Renato Simoni (foto910ha Vco: .. H:). 



A Cinolcmdia (Francia. Europa) era­
no rimalti 1010 gli ulcieri o alcuni re· 
gilti: quel ti ultimi in proda ad un Ira· 
VOlO di bllo. Gli altri. tutti gli altri. 
.:rano andali all'acor:)porto per dare il 
benvenuto al Celeberrimo, al Supre. 
mo, al Dotto. al Maeltro del clnemato· 
grafo: in altre parole, a Lauronço Mar· 
quoz, cubano residente a Hollywood, 
ch o avova aonunzìato il .uo arrivo per 
meno di un cablogramma diretto aUa 
Splendor Film (naturalmente, a . p •• e 
del de.tinatario). 

LUIl8UO .. s barre di acciajo nichelato 
trattenevano relegante e varia 10110 
cho .era prceipÌlala al campo d'avio· 
zione. Di qua do:l1e aborro, migliaia di 
attori, di attrici o regiaH. che avevano 
eommoaso ed eaaltalo il pubblico di 
un conlinente intero. attendevano l'ar­
rivo del Grande. Le atllici li erano le· 
vale di buon'ora: alle sei del mattino. 
per pOI.do onequi::ue: 9ti altari ave· 
vano rinunziato ~gli eaercizi di ginnà. _ 
etica Ivedele e alla mezz'ora di cura 
contro lo 10lr.ba9gine. pur di poter dire 
" buong:orno ". nella lingua nalla, a 
Laurlmço Marquez: i produttori - que· 
Ila volta unili - avevano tralcurato 
i protasti c;rmbìari ed erano H. in una 
ora inaoapetto:bile dato il loro co:ro:lte· 
re. anlioli di innoggì';lflll al g-ro:ndo 
Uomo. 

Inut:lmenle alcuni re\lilti nOI troni 
avevano tentat,:, di Io:bolare l':::urivo 
del lenlibile aridla hollywoodiano: i 
due licari che avo vano ' tentato di to' 
gliergli lo v;ta a Pernambuco prima 
o 011. Azzorre poi, avo vano annunzia· 
IO p.r telografo il fallimento del pia:. 
no criminale dandoai, poacia. <1110 la­
titanza, L'arrivo di Laurenço Marquez 
dove'Va dunque latalmente verilic:nai. 
Ed agli giunae. alla line, 100Iutalo da 
un urag-ano di aFPlauli. Dei 926 foto­
grafi cbe avevano lontato di rararre 
l'avvonimento, 301:> 21 poterono rhe· 
dere i loro bambini; degli altri non ri · 
ma .. ro cbe le scarpa ed altri oggotti 
utili aU'abbigliamento inlieme a po· 
chi ingranaggi dell'apparecchio" Clip­
per" dal quale ero: IIcelO il Sommo. 
Oo"elloro intorvenire j pompiori por al· 
lontanare con poderoli getti d'acqua 
Iredda. lo 10110 dei diVi e d.lle Ilelle 
di CUi rigurqilava l'aeroporto . 

Si co:lcola che nel tentati"o di lona· 
ra I. porte dell'.alborgo, dove li era 
rifu\lialo il geniale regilta. bao. 54 o:ltri· 
ci dI. primo piano furono fraddate dai 
precili colpì di carabina della Polizia. 
lIIen1:a contar!il le generiche extra. 27 
poliz:om ebbero le 01510 rolte: 13 pro­
dullor! si. ruppero gli arti inferiori e 
talvolta. noi C:U:;l lo ço .. edelaaro, ano 
eh. lo: testa, nel tentativo di difend.re 
il r.gista dagli asa:tlti dagli ammira· 
tori. Comunque, nell'ambiento non li 
parJa"o: che di Lui. della Suo opera. 
del Suo ltile. Ogni o:ttrice li conlola­
.. a d.i fiaschi tralcomi penlando che, 
fi naht:.enle, era giunto l'uomo del de· 
atino; e anche j produttOri si consola· 
"emo del pr.ced.nti dinesti linonziari 
pensando ai 111m cbe avrebbe direUo 
Laurenço Marqu ••. Ma lui, il Sublime. 
l'Eccel.o, non l'era m~trato ancora in 
pubblico: li era trincerato in una ca­
mera dell'albergo e non p:nla"o: con 
alcuno. Si credeva ch'egli temes .. 
l'odio dai colleghi j qu:t1i, n::ln oltante 
t giorni trascorsi, non a"."ano dal lul­
lo rinun1:ialo all'idea di. Unciarlo. Ma 

'un giorno Laurenço Marque. fu chio. 
raalo <Il telefono da Hollywood. Corae 
Ib cabina col fialo in ;ol:J:: era riuaci· 
to o:d O'\'e, ... quella " comunicai ione 
cba gli stava IonIo a cuore. Dall'altro 
capo dal Iilo - o del ro:diolilo . IO vo­
lete - parlava l'aiutante d al aocondo 
operalore della f .D.C., un poveretto 
ch., bei giorni dispari, lace .. a lo fame 
da Wl ulliclo di collocam.nto all'altro. 
E Mlb'qun gli li raccomanda"a: 

- Kerry, I.rry, per caritàl T. ne 
lupplicol Dimmi COS:l d abbo Io:ra. Se 
qui bon IDi decido a iniaiare il Hlm. 
mi ammauanol 

- O tayl Piccolo, Don ti pr.occupa. 
r.1 TioDili ib _o.p.so un o:ltro po' in 
modo cho Il appreaal.no magglorm.nte. 
E poi, eompra:ti UDa di qu.1 volumi _ 
tu li CGnINd. ".ro? - uno di qu.i "O­
lumi do.e • .piegata lo tecnica dellll 
rlpr .... Impara bene a memoria iter. 
miD.i ab1haaU e, aUa Une. lascia lare al 
luo oIulo'N9iata: ricordati. però, d'in. 
t." ....... OVIli tanto, diaJacendo l'op.. 
ra del tuo caaaiatonte. Poi rilal lo ac.na 
COD. ID _1"0 teClÙca. E mi Taec:oman. 
do, _c:hlpa aoJla ~1Ucola e mantieniti .. m... IlU9Hol Ciao. carol 

n 9iomo _ovu.llte, dopo a.er lalto 
Clcqw.tllN alcubl _lwn{ dI"ulgati"i 
eulla lN:D.ica cla.emato9l'Cdica. Lauran­
ço Mc:rrq\In aDIluuih ai produttori d.l. 
lo sp..cIor ro. 9.. b.Ua .. ttimana 
... tr_te. G9Nh... dato blido o:Ua lo. 
"oraioDe ... _uo primo IJTQlIda film 
•• ropeo... 
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Carlulmo Dolelli, 
mi chiedi di scrivere un olIrlicolo su 

cc Violelle ne'i collpam>1 doli pubblicare su 
C< Film >1: ma, olInche que$ta voli" devo 
d isubbidlrti: 011 parte il fello che il tuo 
pubblico è già coslrelto a Iranougiolire 
tulle le sellimollne qualtro o cinque co­
lonno deUa mie Ioligrimevoti slorie d'a­
more,. modes!la e prudenu mi Impedi­
scono di larlo. Se ne parlanl troppo 
bene, nessuno mi crederebbe: so di­
ceni proprio 11.1110 quello cha penso, 
credi che produllora, registe, allori me 
ne solirebbero infinitamente gretil 

Ti dirò confidenzlelmente, dunque, 
che una cose sopre tu Ilo mi sta a cuo­
re in "Violette nel capelli It, a mi ob­
bligoli a prolungare la mioli permanenza 
" Rome: un mio cappelletlo sporlivo, 
al qUolile sono etlaccetluimoll e sul qUolile 
si posarono gli occhi cupidi di lilla 
Silvi: me lo chiese per unoll scena, e 
come ever cuore di rifiutarlo, dopo che 
lilia fa tanto per mal Adeno Il mio 
cappelletto, 'orgogliosinimo di lolinlo 
onore, partir.' per girere gli eslerni. 
l'ho bacieto, nel congedarmi da 11.11: 
lo rivedrò, o dovrò contentarmi di ve-. 
derlo riapparire sullo schermol Scheni 
a parte, caro Dolelll, c'è mollissimo di 
mio in questo film e lo dico subilo, 
cosI non sarò indotta In tentaI ione di 
villà, più tardi, e non oserò strillare co­
me tutti gli oliutori il la colpa non è 
mioll ... Mi henno rovinata il mio cepo­
lavoro ». Nienle effatto: tulli i cambia­
menti, tuHi gli spodamenti, tulle le nuo­
ve Idee hanno Irovollto me con~enlien­
le, perchè ho seccato durollnle lo. pre­
parazione e la I"voralione del {ilm sce· 
neggiolltori, regi stoll e interpreti. Chissà 
se mi vedono proprio come il lumo 
negli occhil Credo che non ci sia nien­
te di più orripilante et mondo di un 
soggettistoli che i' non molle ". Eppure 
nassuno holl ancoroll meno veleno nel 
mio zucchero, nè holl dolilo leggere spin. 
le ai riflellori in bilico menlre io pollS­
sevo nel teelro di posa . Devo ricono­
scere dunque che nel mondo cinema 10-
grollfieo c'è molla polilienla. E depongo 
qui, pubblicamenle, un bacio sulla fron­

. te di C. L. Bragaglia che fino olIl1'ultimo 
mi hl!! stolcemenle sopoorlaloll, uSolindo 
un'estrema persuasive dolcezze nel 
convincermi e nell 'insegnarmi che cos'è 
il cine(l'lalografo. 

Cosl ).tl CQ.(!,las50 che penso con gra,n. 
de tris~zze al momento in cui le la­
vorolilione del film .d rà terminatoll: per· 
chè, se pur tra gli inevitabili tumulti e 
trambusti, si è svolta in une gaie et­
mosferoll di amielzia e di simpl'ltia. 

Pensa che re tre protagoniste, messe 
insieme, non 'enno cinquant'olInni, . e ne 
polral evere l'ideo. In certi momenti 
olivevo un po' l'Impressione di enere 1011 

bidella di un collegio, quella che sgrl­
doli le ragazzine .quando stolinno troppo 

. tempo ai lavabi: quella a cui le scololl· 
relle raccontano, con le legrime olIgH 
occhi, le ingiustilia dei profenori. lilie 
Silvi, veroli mente è cc signoroll" e ci tie­
ne mollo cha lulll glialo dicano: me io 
ho sempre l'lmprenione di veder~ una 
deliziosa bambinoll che giochi a Iolir lo. 
signord: Ouantoll penione, poi, mella in 
queslo gioco, lo sa, il maritino, luigi 
Scarollbello ... pollrdon, Sergio lendi, che 
affronta 11 cinematogrolilo per le prima 

volla proprio nel mio film. Han hel Idea 
di come siolino cori quelli due coniugi 
ragalIi, cosI innamorell, cosi reggiantl 
nelle loro felici là. Quando 5i • vicini li 

Un controlUCe di Luciano Pevcrelli pre· 
so da Eugenio Haaa a Vonuta 

loro, 11.1110 sembra buono, limpido, one· 
sto: ci si senle incepaci di dir colillive· 
de e di penSolir molila delta genie. 

Carla del Poggio è un po' il .. GolIr­
rane" del mio film: turbolenla, gene-

rosa, impulsiva, lresema Dillan ~ 
nuvole !raslormeta In !endulla. a UIII 
aveni dovuto creare lo, C.on 'Ia ~. 
mani, le figura di ti Oliva Iot, non bra:: 
potuta ferie dl .... rsamenle ... la vI!! \' 
cero Dolotti, • na rimarrai r.pila Il 

;11;;è~::cr:~a~;I~a n~fvv:n~~ao:~~ liti 
O~gllo, E' questo il suo Frlme film, P:' 
prto com~ per me. Perctò non cl sll'hO 
vergognele, nè io nè le I, di delcl qu", 
che volle la mano, con aria COmlTloi1l, 
turbollla, e un po' !stupi.dila: coma qu,i~ 
che paneno per le prtma volta l'eq~ 
lore e ai qUoliti gli allri Iolinno la.~ Itsit, 

Tutt 'e due diciamo: " Ah, se et t, 
male queslo primo lilmlL. Iot. Pelò "'01'1 
finlol1mo mei lo Imse; cosicchè ognu!Jt 
di noi penta : "Ne feremo un a!tra ~ 
lo meglio. Ad"sso abbiamo impilr.~ 
molle cose ... siamo dlvenl.te dei V8((~ 
tupil Il . 

Non li voglio Ioliccontare l, Irlrl .... 
perchè l'\on mlendo alleccerli un IU!\­
go bollone: pela a me ~cmbr, che ~ 
lilm sia origlnele, flesco, sincero. dl~'r. 
lentiHimo, senla nessun comprOllleI14 
(nenuno, pen~41) aj luoghi CO"'~n,_ , 
quello che i Plodultori si ost''''110 , 
chiamare guslo del pubblico, e che , 
invece il call1\lo gusto di pochi. lodt, 
lode elerna el plodultore Sal~,lor. 
Persiche!!i, ch'io considero un 18Mml. 
no della specie, perchè he 1011.10 con 
me perchi!. fossero ,ispllm!ele luHa ~ 
scene binali, voluh" felse, con~.1Ili1> 
nali, .. mageri meger' li ScapitO del svo 
incaholl 

Vedrai, caro Doletli: ho cercalo di 
mellere lutta la poesil del mio CIlC't 

in questo film, oltre I qUllche docco­
lolIlIino per le mie giov.ni ellrici ... e l ~ 
fla è Ionio cer" che non mi serba rln­
cale se il film - parma comico - e 
di ventalo leggerl1}enle romentico. Mai 
l'olIvrolii visla in une perle più iincell!l o. 
umenoll. 

Oltre, poi, olIlie mie delitio\e ra961' 
line, e al bellissimo Roberlo Ville. c'i 
un secco di allori di primo pieno: f 
basti dire 1011 Oondinl, Beghelll, Caml» 
nini, Biliolli, Ginl, Minello, le Sa'Mllf' 

co, Addobbollh, ecc. ecc. C'e Inehe, irt 
veste d 'oliare, un celebre eiuto regìll. 
che spetll di non euere rlcono~dulo: 
ci sono anch'IO, in una perle di co. 
pana di primo pieno e quella 1(t.)I, 

Mturalmente, Sdr;!! l'unke tagliai' citi 
film ... C'è anche unoll mucca, cha ."~ 
do apparsa poco fotogenicI, yllllrot 

Iruccata con grane mecchio bil~" 
si de anomigliare leggermente td III 

ippopotamo. Volevano protesl.,~ d~ 
po over visto il suo provino, ma IO MI 

sono Oppostoli a viv.olI farla, perutndo 
0111011 olImeroli delusione' che 8vrebbe ~ 
lerlo le poverinl, dopo ,V8r latiulo 
per un intero pomeriggio ... 

Se nan li diverlirei al mio film, ~ 
letli, sar6 segno evidente che no~ l'~ 
mei StolitO fanciullo, che non h.~ m,! 
messo uno ghirlandoll di violaU •. ntlIIlOt 

~~~i nc~~e~!~ ~el Pf~~~.~.Silo'II~:II~~ :: 
!7~~f~ ~~~er:: . ~:~~~an:o .~': ;:,t 
co capisce il simbolo.-. 

TI abbraccio. l 
LIlCi"UB revereJl 

lUN lLJl1BIlRt 40. 10m lE. lF. lP' A1L~[]nE1RlJ( 

E' ulcita, edUa dai "Poligrali. 
ci . Relto dal Carlino" di Bolo· 
gaG' .. La frusta cinamatografi· 
ca" (lire 15,-), cbe racc09lie i 
principali articoli. acritti da Eu­
genio Ferdinando Palmi.ri (Ta· 
barrino. I:un<lTdo) su "FUm ". 
Riproduciamo qui appreDo un 
brano dell'inlereuanto Tolume. 

Far vedere il cinema è un'idea lar 
vedere là. lIul10 schermo, come nasce 
un film , è un' idea. Cosi chi pensa al 
cinema come alla vlla comoda, può 
imparare, se ha la smania della rc­
gla, che la macchina ha un obbietti· 
vo: se ha la smania del divismo che 
i «nervi ~ non bastano. c Dora Nel· 
son:t, per ceempio, insegno che una 
diva gloriosa e prepotente può cv~re 
un marilo che se ne infisch io; e. 01 
:nomenlo buono, una ragazzo .. uolun· 
que _ un'ombra - può sosl:,uire lo 
!ltelia e farSI regalare dai severi cri­
ticj uno scrigno di aggettivi vezzeggia· 
tori. 

OrCI non bisogna credere, per via 
d, quella ragazza avventuralo. che IO' 
glOria sia Il. all'uscio, che aspetta 
prima di tullo, il regIsta di quella ra­
gazza è un fenomeno; in sllcondo lUO' 
go, c Dora NeMon;t è una vicenda Ift­

ver.tata Ma il lalto è questo: Il hlm 
ammonisce che \I cinema - fare del 
cinema, o candidali della celebrità -
è fatiC<l. 

RagaZZe mia - slavo per scrivete 
c ragazze folli;t - voi avete della glo· 
ria un'opinlone sbcgliata. Che cosa è 
il c'nema? Una villa, tanti abiti, un 
corteggio di ammiratori. Fotografie dap­
pertulto, vecchi celibi in Jrac che or 
gO:1b.zano ricev~menll, giovani milordl 
che bullono ai voslrl piedi lo borsa' e 
lo vita. I buoni vilhci del vostro JX]ese 
che fanno a pugni per un vostro auto-

• grafo Duell: di gagà. Telefonate !ree., 
tra commendatori. Ltligi fra p!Oduttori 

F'ilippo Sacchi che sollecita un'intero 
vista. 

Programma. 
Or') lO tlvoglla. 
Orc 10-12: bag:'!C'. parrucchiere, ma· 

nicure. ~::rr!a. 

Lllia Silv j nel Iilm "Violett. nei eG­

pelli n. tProd. Fono Roma-LuxJ, 

Or.,' li;·" lçti;l~l _. ::elo%!one. 
Oro II· "/ r:cc r. , Ip.lluro dei doso 

lC,·j':l' DC' (l'; ;l<-1 Cer~ler~~.« Ber· 

lold- " .. CC'.!' CI' 

Ore j':'·19 
Ore 1922 apen::'/o, cena 

Il 

Per questo, !-;I, ·.• .. -l .. r· :o ':~.' 

~on ~~~t:lo~nd~~~~f~I;=~:; ~~ ad; ~\. 
~~{~~b;hroo~;~::te~:~I~~~ .. ~'~:;,' . 
tulti Imporas:'I8fo for'! lo dl-'- n"~ 
dire IOTe il bagno :leI! CI1 :j 

mata; dir~ger(' un 'III~ tlO! 
cavarsi i calzoni pf<l m~·'ter 
che larghe. Cl bi Ii-::- .;. , 
vuo! dire >:l'ndore '1q: lpe , 
Jissati dalle ,.,. ~ 'Jno:":' J; d 
:~~hi~CISi;~~~~ :rT;\~f :1:01 E' ~ .; 
che i 1egreiOI plf::ld( ~er. ti 

le di\l~. i dIVI. I r<!'r,flh che ·,lIl nl
l
• 

lori romr:essero .ndI9HUI'1 mll(l.:d~ 
lampade ~ull(l testa d·,j candi chi 

~;~~:~:o~;~ :~~C~II'·P;:~ .. I;~~'" 
lefonate Invllonll <ti 

r. in platea.- tOnli cop ... CCIOl'll 
gli in fregola. 

_ ~a,pà. V09lio far., I ;<€-olsl 
_ IO, caro. 
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STRONC.\. 

." nome, Beatrice. Già, lo p.r I no­
M dtg:: allori ho un debole: primo 

,,~~~a:~c:~' n=ll~c:;:~e;. antieh', 
lJ1A k!9'iI!ati dalla moda, non Inventati 
.,ca: pubbllc.tb. Luisa. Laura, ElIO. 
~. Beatrice: ~I nOml, hmpldJ no­
III. do" ritrovo 1; mJo v~v.r. quolidla­
tD • li muae dei miei poeti. Nomi C'on· 
~.Il mCI non logar!: allidal! CI: un cIol· 
(I "liMO, O: una soave memorto .. , Lau­
ICI dii Petrarca, &.atrlc. di Danle, Ella 
di Loblngrln ... PelratCQ 011. pre .. con 
'ilO VITi, Dante 011. prese con una Il,0. 

;"opotdi che loaptra non ~r una S'I­
'"'0 1110 ~r una UUa, Carduccl che 
~i6d' • pcm.tlral :t non CI: una Udlo ma 
~ una Rubi, .10, non è po .. lbll •. V.­
."'. Il nOiltro cinema mUlo ebbe dl 
~o anche questo: il nome dei divi 
Albtrio, Gu.IOVO, Emilio, 1.:'1io; • d.l· 
Il di .. : France.co, Pina, Udia, LAIi· 
ICI'. Warla ... Ebbe anche lu! - ma 81 
_I. lUI 10111.: Lyda. Soavo, Dlom'ra, 
f.bo, Leda; ma follie de, •• colo, fol­
il, dllcrl'e: Glmpr. In tegola, a ognI 
-. con il gUlta classico o il guato ...... 

Se Rubi Calma si ch!amaa.. Anto­
.J, I peraonaggi che Rubi raffigura 
~rtbbero. di certo, umanI. Se Dl1a 
~a: al chlamcu.se ElvIra. le lagrimi 
~ Oria lpande In ogni film mi da:-
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bbero finalmente una commozion •... 
licunarll Klk: per tutta lo vita, che 

.:t',..; ed ecco che Xlkl Palmer, Imea· 

.. !o striduJo ,.IUIgglatl,.O, • tornata 
li nome scello nel di del banealmo 
!l=!.la. SI, Daniela Palmer che recIta 
,e- dI bambola. o c: Zio Vanla» o 
(~;edo. mi pe,..uade; ma che di­
re. pallamo, di una lGki Dus. o di una 
n Qramaliea? c: Per Eleonora Duae 
Ib belli mani~, aJlerma lo dldlca 

Vi", Gioi • Rudolph remtz\l nel film ,. Giungla", dir.tto dcr N~ MalCUlomma ~r la produion. fd.SoHe­
(Fologra!b -las~lt) 

• GC!bI'IIII nel frontlspizio della c: Glo­
adcI ». Ma chi dire. poniamo, di una 
,liti DuJe dalle beUe mani »'/' Come 
in. Gigltlo d'Annunzio. 

:P:08TBA. A.POCBIF.,t. DI VENEZIA. 

Bel nOIllI, Beatrice. E Beatrice Man­
:!IlI ba 10110 bene a non rinunciare. 

IOlili "pertl. quell i c che conoscono 
li pubbliCO », (ma il pùbbllco non co­
I.a.c. I1lJ .. petti \Se no sarlbbero guaI) 
mebbero tramutato ben volenl~eri 
3fatnc. in Blbl... c Figlia mia, Beatrie. 
ì ~ppo aUltlro, troppo lcolastlco .. 
fiottii in mlnle lo I Garuealemme Li­
~rata» d! Torquato Ariosto~. La gin· 
'; amo i nomi dlslnToJti, s.baronlnl. 
Lloc:cordo: 8ealriee , artistiCO; ma l'or­
I!. figlia mia, non è pane per lutti i 
:llnU. Blbl va m.gllo: , moderno. mon­
oJono, scorr.vole: una d.lizia. Bibl Mon­
:!al i l'ldeale,. P.r fortuna, Bealrlce 
)lancini ha preilrito U nome serio al 
llUegglativo ameno; e noI.. per 10f' 

oIICl, non v.dremo i IUm di Blbl Man· 
lIi· certi film - immagino _ con lo 
"110 brillant •. il dialogh.Uo brillante. 

J: musica brillant.. Tullo brillante; 

"TRE MYSTER OF TRE JONGLA 

1 ~~;~~a'nom. c Beatrice,. t un 
arpro Impegno. CI vu~e, in primo 
lUogO. la c: ligura », il c porlamento », 
per ,p.garml In volgare Una Beatrlc. 
ta'tlQ o &gUalala o aneatica o Ipropo­
Rtcmlt, con I piedoni di Vittorio di 
Stco (parcht, o lellriCi .ensibil1. Vltto­
na de Sica ha i pl.donl a lpatola 
tYiaft, rillrvato al piedonI ») o con le 
_i di Diga V!ItO'r'a Genlill! (mani 
.tboncianti • Igrazicrte) non sarebbe 
~robil •• farebbe rider •. Eh Il. 11 di­
!'::lo Poeta non scher%ava in latta di 
NIo' e una donna provveduta di p'._ 
);onJ Qn.bbe irritato, non Ispirato, 
ljotl1a Itraordinaria fanlasla. Beatrice 
i un nomi raggianti, Ilgn'lIca _ ma 

, 

,~ 
.t ~" (l 
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,. ' \ -~. 

Moctra apoc:rilo di V.De.la, 
OYTero: i film eh. hl tem»! Dor­
mall pole_o DlaDdarct e eh .. 
.. Dio ,,\lole. DOD cl lutll.no Dltm.­

dalo ... (.). 

• 
La giungla rp!lteriosa e t.rrlbile. Tra 

lo veg'IO'Zlone IneltrleabU •• al laceJva· 
no Itrada 1a6:ooamentl I membri della 
spediz.ione Conway. lu Filippo. D'im· 
provviao. un urlo agghiacciÒ loro 11 
langu. nell. vene, 

- Preato I - ordlnb Il prof. Conway, 
indlocmdo un non lonlano viluppo di 
Hane. - Laggiò li ammauano I 

Nt li Ingannava. Perco,..j un centi· 
naio di m.tri, i m.mbrt d.Ua lpedlzio­
ne Conway, di Margherita, Il imbal­
I.rono In due eaploratOri Ingl'.1 imo 
pegnatl In t'rrlblle duello all'ultimo 
sangue, LI IIfpatOrono a sl.nlo, chle· 
sero lo ragione di un .1 f.roce dls.idio, 
• nen tardarono ad .... ,. InformaI!. 

- Sappial .. amUutto - dine il «h), 
giovane del du., dopo .... ~I presen­
tato come Il baronetto Monlagu I.owar 
- che costUI t il lamelO geograle 
Lotd Robertson, e chi, a~etlande di 
far parte d.lla sua spedizione, io. lo 
dluuaol con lutt. l. mie- forze dal con· 
dUrTe leeo Lady Elhel Rob.rteon, lo 
sua bella e lonnosa mogli. l' non vi 
di.plac.. Ma egli .\ ostinb a non vo­
I.rla laselare a Londra, di modo chi 
qualche !)fa lo, per colPa di qu.sle 
dannale Irbe della giungla che aUu­
t!.scono il rumore d.i paul, lo • Lady 
Elhel, ch. credendelo lontano cl era­
yamo meni a studiar. l'ltlnerario, sia­
me stati colti sul fatto 

- Mlllrablle I - int.rruppe Lord 
Rohenson. - Conl.ssal. che slel. ala· 
lo voi con I. voslre lubdole orli, ad 
ott.ner. che mia moglie dlmentlca •• e 
lino a queato punlo Il .leG.a I Il neme 
che porlal 

- Un momento - .'Intromlse sorpr.­
IO il prol. Conway. anch. per Impedi­
re ch. lo furibonda riua, Ind.gna di 

a..tztl:e Mcmdni m .. MoDe cU .cED9U. ,. ~~~~~~ g=I:~:s:·I:.a~~~~:~~ 
(Sovranla - Fola LUlIardo) d.tto, Sir Monlagu, ch. Ilavat. aludlan­

;7;;~::, lo '!=~;II ora~e;ns:al~o~ 
:bbe potuto far beato Danle. Bea· 

Wt :rmu:, ~~~I~. n::r~:~,c~~~!g:o~~; 
~ù, nobili Illm. Ebben.e, S.atrici 
"ti Clnl obbed:oc., n.lla Immagln. e 

do l'ltin.rario con Lady Ethel quando 
.uo marito t ImproyvKam.nt. soprag· 
giunte. E s!a pure. Ali righI. Ma perchè 
dovrebbe e.s.re dladlcevol., per una 
signora ingles •. predisporre, con un 
compagno di esplorazione, Il cammino 
da percorr.r. nella g[ungla? Allpon­
dete: chi c·t di mal.? 

- Parlert. - diaa. Sir Montagu Lo· ~ :~~o~:-:~u~~li~:~~~~ ~~~ 
I~~ Donll, ma le loss, Dante cUrel:' --========= 
(:: -Ca mole. Ou •• ta Beatrice • una gue .... Ella' l'amanl. umile e Uda,. 
~~ ch. mi btla.. n89letta, • fida; non sarà mal leUCf', 

, bea ~t quel volto glovan. e ano • dorà .e sl.ua per lo f.llc:1tb del· 
:~ un yolto da 111m In coslume. da l'amato .. , Il suo d.sllno t Il sll .. nzlo, 
.l IIJ~llQ In .ndecasillabl ocloll'. sotlO lo sua pasllone non avr6: mal un gri­
~! Cl di calendimaggio: un dolce e do. Il suo distino è lo rinuncia, Il suo 

~oQH"\Q volto, dove nell'ombra della ~~o~m~~:::\~I~:r;~~~I:o~v: 
~ ~nla flor~sc. Il proposito fI.ro, In punta di ~Idi. Che moglie perl.tta 

~kzzt,-, r:.1:I~=~=:·d:Ue::: MI bea. mi bea. 

.~,tlJl bea PIIr quella casta, IfU,ppllc. E ~~I'ì:':~o ~:r~e~1 u~~~: ~o:~~~ 
: ... a cta. OV'r.rlo nlUa riveJa%lon. nJ; con nobili timi, nobili dialoghi, no­

'fI~~~U~~=r JZ.~d~~:m~: bili inquadratur •... Tutto nobile: qual· 
~~~ -acrllido, ch. t. forse. Il tratto = volta, anche lo nolo, Che non mi 
,,. I dell. a.a1url .spresse n.1 
-ctovagglo. • In c Nozzi di acn. Tabarrlno 

w.r, evitando le occhiate carich. di 
odio di Lerd Robertaon, - Vi giuro cb. 
per settimane e aettlmane, benChè vi. 
,. .. slmo sotlo lo stessa tenda. lo mal 
mi permial di lare lo corte alla moglie 
del mio migJ:ore amico. Ma il destino 
lessava lo sua trama di amore e di 
morte. Un giorno lummo OIsaUU dai 
thug, che Ci d.predarono non solo del 
noslro denaro, ma di tutti I nostri stru· 
menti acientifici, compresa una mappa 
dttll'lndia misteriosa e lerribile. Prima 
di ",eri privato della pre%losa mappa, 
luttavia, Lord Roberlson chiese ed ot­
tenne di poterla riprodurre. Non av.­
vamo carta, di nessuna Specil; Lord 
Robertaon pensb di s'lvil'1li della con· 
dlda epidermide di aua moglie" e. 

come auperllde assolutamente Idonea 
allo acopo, aee». qUllla cb. piò gH 
ricordava queata montuOSa regione. 

- Pre.to -'eseJamò il pro!. Conway. 
nlì cu. occhi s: era acce.a una lIamma 
a2:zurrognola. - Continuate, pleaae. 

- Per qualchl tempo tutto andò 
bine - tlpr8e Sir Montap:u. Quando 
av.vamo bisogno di orIentarei, Lerd 
Rob.rtson Si appartava alquanlo con 
lo moglie. indi r:prendevamo sicuri il 
cammino. Ma una brutta eera il mio 
amico fu colto dali. lebbri, e purtroppo 
non potemmo piil coniare IIU di 1\11 per 
l'itinlrario, menlre occorreva uscirl al 
piò pre.to dalla malsana palude. Tre 
giorni e trl notti asp.ttammo; inllne 
Lody Elhel, pallida come lo luna, mi 

Oltre al bG'fOneUo Montagu Lo,.,.r, Q Lo,d Rob.rt.on I a l.Gdr Ethel .cco 
Wl'altra: pr-otagoniata d.1 Ulm .. ne M,..t.r 01 ~h. loogla .. , - ' 

lIusaun6; c Nel lupremo interesse della 
s~en%a, ' ... nll .... :t, Che avvenne poi '/' 
Erano quindiCi lunghi mesi che non 
vedevo una mappa' dell·lndia. non mi 
ero. ma! sembrata cosi bella I 

- Vigllaccol - slbllb Lord Roberl 
san, livido. - Potteste lorse darmi lo 
vostra parola di gentiluomo ingiese 
che l'episodiO di quella nolte e di oggi 
non si è verificato altre volle? 

- Non posso. è vero - ammise S.r 
Monlagu Lower. - Quando voi guao 
riste, lutto sembrò tornare come prima 
Ma una notte, menlre dormivate. 
lady Elhel mi sussurro: (Ho l'impreo­
sione che mio marito, il quale consulto 
lo mappa troppe d i rado, ci stia la­
cendo compier. un'Inutile diversione od 
ove.t. N.l supremo \.fltere8llB della 
acl.nza, volele accertarvi che non cl 
sia errore '/'». 

A queslo punto, Lord Rob.rlson rlu. 
ed a sfuggire agii uomini che lo trai­
lenevano, e plombb sul rivale. A un 
cenno del pro!. Conway, i membri 
della s~i%ione si a stennero dall'in­
lervenite 

- Lasciateli fare - disse 11 prolas· 
sore Conway, come se leggesse in un 
libro di KiplJng, o d! Conrad. _ Es.i 
hanno il dlrlllo di uccidersI. 

- Ed io? - domandò Lady Elh.1 
Roberteon, apparendo fra gli alberi co· 
me lo luna. 

- D.bbo dirvI. milady _ mormorò 
il prof. Conway, inchinandOSi - eh. 
noi pure. da qualche 910lno, vaghiamo 
alla v.ntura n.lla giungla. AssaliI! da 
una tigre, abbiamo perdute lo nostro 
mapPa dell'India. 

Questa storia Ingles., che mi fu rac· 
contata da un bram'no a Delhi, non 
ha probabilmlnte nulla o che 100e con 
li film c: Th. m yster 01 tha jongla », 
proiettato oggi aHa prelenza di acorso 
e 8cocc!atlsllmo pubb!!co (Interpreli 
Chatle-J Laughlon, Mory Astor, leslie 
Howard) El a metà d.l quale m! sono 
lortunalam.nt. appisolalO, Ma, pur es­
sendo perfida, Ipocrita. lulerana, sor· 
nlona, VIscida e Imponderabile come 
tulto ciò che è britannico, ho su qual. 
s:a51 111m Ing1e •• Il a.guente Inaud:to 
selcqgioto inl8t1mabl!e vantaggio: no:'l 
~ cretina. 

Dimenticavo di lnformarvl che, o 
complemento dello spettacolo, è stalo 
proiettato n documentarlo, pure Ingle· 
Ile, dal litolo: c Indillcrezlonl sul dopo' 
guerra:t. SI vede lo città di Londra 
ridotta dal bombardam.nli a un'im­
men,a succ:oss!one di buche, e si vede 
• al odo Winston Churchill che dice 
allegramente al popolo: c: Vedete? Ab· 
biamo qui Il p'il vasIa campo d! goll 
che ai çOSla dlsld.rare .. , Neslun dub­
bio che, Llnlta lo guerra, I mIlionari di 
lutto il mondo verranno a giocarvi. ar­
recandOCI prosperllò e commercio! >. 

Domani, un U1m americano. 

GlnSeI.pe Mnrotta 

(.) (QueJt'ffrli~ è upl'flr!(} JU c Fllm .. 
Quoucli(JIlO. Jupp/emcflfo pubh/;rnto Il Ve­
",: Il, In OCC\,u'OIIC dd/II Mo,tra, dIII 30 
l'RIHtO ft/ 15 JelU",brt. Chi dcyd~raut 
/'/ NfCCQ/tll rflmpltUl Jd 17 lIumeri, può 
rirlr:tJe'rla oIlu IWI/'" Am"!lnj"lru:O/I~ in' 
j'nllli !irt 101 . 

.. 

.... ~ YD-. ..... di CIfo .. annt 
BokoJ. - COal ..... o1. = con-

~=~ .. ~-:~q ~ 
.... r. I~Retro IlOr» .n ~~ 
non aon.bb. pre80 le cUI ... dl Marta 
BatOl, Insultata dal matUo pubbUccJ.. 
m.nt •• 'e Maria non lo.:ae stata W\G 
bella donna (PIno Cet). DI C'ODHgueo­
za, Marta non ., IdHtbbe lhDamotmo 
di PIetro, uomo a 1.1 K'OGOK ilio, .. 
costUi non fca. .lq1o un Upo JDterea­
sani. (GiuJlo SUvall. 

tmpa!ltolQ diVf'no.m.nte. ~ C'Mm. 
p:o •• conde l. Ipc'"l dJ cw abb!Qlao 
lotto e.nno, lo commedia .;t'~ 
te.. Glo,.annl Bolt<tl larebbe parUla 
con un mfnlmo d·int.,...... c.!.~ non 
avrebbe IlCOper10 li lUO 'oc'l. giOCo 
lin dalle prime ac.n" per non dir. 
dalle prime ba1tule. Mana • PI./J'o non 
ai conosce"ano, lui prende Il dt~ .. 
di I.i. t dunque latal. (I·ml.rn .. aG­

r.bh4 alato n.t dimostrate il eontrcr'o) 
che l'lnnamortno: e più gr-tdano d' ••. 
ler. Indillerlnti l'une all'altro e pll). 
, chiaro ch. SI amano, l'no Q Com· 
binar. lo Pf'CWa di un malrlJnonio Jn 
bianco per dI"ortlcre "' m"l dopo; 
c:oè per non cUvotZ.lar. mai 1 

Il lotto , queato. n resto, val. a dir. 
l pettegolezzi di' loro amiCi. e di tut­
la (I) Budapest, ch. credono In una 
relcu:lone amorosa pr_s:.lente al loro 
caaual. Incontro e perb alla loro 6n­
:dono per salvar. le appar.nz., non 
, ch. un riempitivo della comm.dia.; 

::'I~~~g~, ~~I~rz:a ,I~~,:~ 
ronl. Cotti In Ungh.ria e s.codellaù 
In italia. 

n torto maggior. di Soltal (o la sua 
Impotenza?) , di avere .nundCllo 
semplicem.nt. sen'lO aps;::rofondlrlo 
(allora le conseguenze sarebbero atat • 
divOl61 da quelle eh. concludono lo 
commed'a) il contralto tra Il porere • 
l'ellere. Pi.tro e Marta non al .ratte 
mai conoaciutl e tultlXYla di fronl. alla 
socl.l6: erano amanti. Bocal avrebbe 
potuto anche dimostrarc! ch. s! pub 
non diventore quello ch. agli altri Il 
sembra Ma egli ha pr.ferito darei per­
.onaggi vuoti, larvl di peraooagg:, di· 
vertendo un pubblko - o alm.no IO' 
~arte laclle di esso - che nel pett.­
gole%zi • n.gli equiVOCi guat.za a 
suo agIo. 

Secondo lo teof"!a dei VOli comuni­
canti. platea e ticena per lo rappr._ 
e.ntazionl di quesla comm.dla all'ElI­
.'0, si sono piO'Z%alj allo slelllO lIyello. 
In t.mPi com. quelli ch. trav.rsa oggi 
!I t.atro europeo, percbè a\ltore e pub­
blico si m.ttano d'aeeordo. non CI vuoi 
molto, Botai, l'aulere predil.tto dalla 
Merllnl, il IIglioc:c:lo d'un Weber e eli 
un H.nn.qu.'n, è lo specchio della su­
perficialità di certo pubblico d'oggi; lo 
convenzionalità è il IUO m.tro: con­
venzionale è l'amb!ente (una Buda­
pest che nessun ungheIe!Je riconosca. 
rebb.); convenz'onali sane i personag­
gi, le s ilua2:loni, i senlimentl, 1. bat­
tut •. 

Un lempo le nOlllte compagnie pe­
scavano con lo rete nei t.alte lrem­
ce,.; ogg' Il mare è cambiato, c'è il 
leatro ungherese: i pesci sono plò pic.­
coli, meno saporosi, meno cauullci .0' 

prattutto, ma a cu~narli ben. e a pre­
alntoni con molto contorno SI riesce a 
comuflarll. 

La compagnia di G~ulio Stlval, nel 
servire:!. quasto pesce unghere!e in umi­
do, ha badalo molto (e ha latta bene) 
alla cornice che è risultata .legantls. 
sima. Tutt'e venti gli altoti hanno re­
citato placevolmonte e in pieno accor­
do. Giulio Stival (ch·.ra anch. Il re­
gista, a.'ulato daJ1a Romanlnl • dal 
Ubassl) ha sdannato la GUa parte co. 
m. un panno al sole e al vento. fo­
cosam.nle, baldanzoaament • . Pino Cel 
mi ha convinto meno, un po' plÒ di 
OItuzia • d: mistero occorreva per ren­
dere il personaggio di Maria; non so 
perchè - poi - ha arieggiato a Sara 
Ferrati; elegante era il suo abito blan· 

co • pre2:lo.o quel cappello pumato. 
ma entrambi non da pomeriggo, Lola 
Braccin! In parrucca bianca, dovendo 
semhrar. una nonna (desiderabile non· 
no), ha diaegnato con silla '1 GUa per· 
sonagglo, gli ha dato un caratlere. 
Maria Antonlella Ramazzlnl , plò aen· 
.lbll. come donna pl.na di gusto che 
come altrlce. dovrebbe togliersi. anch. 
Il malv.u:o di recilare di fianco e di 
rann ' cchlare lo teala Ira le spalle; ha 
Indossato Ir. ab'ti delldosl porlandoli 
con una signorilltb che poch. noslre 
allncl posseggono. kna Bocci, per dol! 
Ila!che, di bellezza e d'eleganza, " per 
lo splgllato%za della sua ree. lOZIone, 
divontero prllio una prima aeconda 
donna. Gustoaa lo Davis!. nella porte 
della solila ragaua evoluta Arguto 
l'Agoslln!. nella pane del celonnello 
di tono operettlstlco, Bene Il Camp', il 
Colli e il Ta.sanl. A posto gli altri 

A CO\ma del troPPi abiti lunghI m· 
dOlllati dalle .ignore sulla acena, , 
sembrato che lo commedia Ics1le In co· 
stume. 
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Zoroh, I,. Irlonl/ll. femmina doligli OC~ 
chi di leopardo. lo slo luo rio etaplure 
che lo penlare alle impero lrlcl e al Jet­
pe.nli bOli, non ne 1/1 IIncoro nullo . EUII 
non ,/I qUllnto è imporlante il fatto che 
io mi ~ja iComodolo ti sia andalo vOr­
so di lei, con l'ario buffo e Impaccio la 
di un povero cronido, con un lapis in 
mano III una muta implorozione neUo 
sguardo. E' uni COSII imporlantissimo, 
intendiamoci, non nella IUII vi la ma 
nelle mia vilo. Per nenun'lIllro perlO­
no 01 mondo avrei folto cio. Giunger. 
alla mie elà, divenlare un poeta cele­
b,. e poi, improvvisamente, rinunciare 
a tutto, dimenticare lutto e correre co­
me un umile reporter aU'aeroporto per 
chiedere con voce Iremante a una slel­
lo cinematografica: Quanti film avete 
follaI Ouoli sono i fio ri ch, preferite? 
Amate ,'ltolia? Vi fe rmerete a lungol 
Che ne pen,ale di Capril VI siete mai 
innamorolo? Vi piacciono i coni boul­
dogue, I galli, t pappagalli allunil BI-
10gna riconoscete che è troppo. Nes­
suno si ,aprà spiegare mai la ragione 
per lo quale ho fallo questo, per la 
quole mi ,ono scopicolloto sino ad un 
grano apparecchio ancora in molo, ho 
atteso, timido ti confuso, come Lino stu­
dente IIceale che to bellissima stella mi 
degl'Ione d'un so"iso. Ebbene, fa ra­
gione ve la spiego subito io. e' l'orna­
re. Pronuncio con solermità queslo im_ 
menso parola e senza l'ombra di ros­
sore. Mi si perdoni il paragone irrive_ 
renle, ma se Ollnte per Beatrice è an­
dllto sino In Paradiso, io polevo bene 
andllre sino aU'Aeroporto del tillorio 
per Zarllh Leander. Non c'è niente di 
mille. lo l'amo. E' l'allrice del cinema 
che mi piace di p iu, come IIl1rice e co­
me donnll. Non mi sono mai fallo sfug­
gire un film dove era lei, dallo cc Volpe 
allurro IO a cc Un'inebrionle noli e di bol­
lo )' . Magari non ho tetto Goethe, non 
ho lelto il Cava lier Morino, ma « Habo­
nero IO l'ho vi,la ben due volte. E' pec­
ca lo queslo? Non so, ma so che la no l­
le, dopo aver vlslo un film di Zarah 
Leander, non dormivo piu . Questa con­
fessione è mollo ingenua e molto pa­
telica ma sono in un periodo dello mia 
vita net quale voglio dire solo lo ve­
rità. E la verità è che mi sono have­
sti to da reporler, mi san confuso ai fo­
togra'i e ai dogonieri, per vedere il mio 
divino fantasma dII vici no, per vedere 
Zarah Leander in carne ed ossa. E' sta­
lo un bene, se no sarei partito, non 
per la Germania, ma anche per il Polo 
Nord, pur di appagare il mio de~iderio. 

Ora vi dirò le mie impressioni. Euo 

una maHocralrice detl'allrui felicitÀ. Ma 
lulle quesla )ono chllcchle re. Da un 
reporler, immagino, vale le notizie, Vi 
diro dunque che la n051ro slella, che è 
uno , Iella piu luminosa non solo di 
tulle le slelle di celluloide ma di Ve­
nere e di lutle le ollre slelle vere del· 
le nolli di maggio, il sposafa a un co­
lonnello svedese. Essa viene dal tea­
Ira, è sia lo clnlanle di operelle e ri­
visle, t. sempre rifiutato di ond.re e 
Hollywood, è noliulmo anche ai ro­
dlo-.. "oltalori e ai collezionilti di di-

Noris, - Poi e'Io socchiude l' 
e mi dice od un tra Ilo : _ Vo~~. O(~ 
re un mazzo di rase /I c I I I o~,~ 
doppia in lingua itallan6. M~ he 

ch ... 
lo eh. si chiamo Giov/lnl"le ;nno dtl. 
cerlamenle una delle voci .~oHo. E 
piu calde, piu fe~mlnili ch~,u'I.~ 

~~~~~. ~~ 1~:~t~lr~~~~~o~~ I!I ~~ 
Mentre Zoroh parla io le g,"11 VOct 

incantevole. Ha uno pellicc;/I ~Irdo. r 
che carezzo. il suo COrpo plur I ~1'OIe 
liliosa panlera e h. due 96t1"1b~o:, d.­

e li"e eh.;:': 
rabbrividire. G) 
c.hi SOI"lO JlefÒ:': 
I, d. grandi oect.... 
li ne,i. \''''90 
SOp.re che ~ 
nessUI"lO può 'itd!r 
p ir;, le pupHIt t 
ZarohluOfidti .... 
tri di POSI. Eu .... 
n~ comi ,.". 
Vive, per un '-' 
suppflrlodi chi~ 
'ebbe S4perntS\O­
lore e I. lucl.to.. 
rono lenti Yoc~AJ. 
cuni dicono chi 
quesll PUpili. *t 
ne,inlm., .Itri" 
cono chi h,Mo I 
colore d,Jla~ 
all,i dicono d .. s0-

no di UI"I giallotrt­
'parenl., qulSi l.­
quido, .ltri infllll 
dicono che 1$11 

Mnno Il colora (t-
1'51. d.i ntlW che 
le creslm.,.. 1l 

m.llono ntiuptlli. 
Insomme, i (OIIlf 

un bello in fIII\CM.. 
le, un b.llo !It\ 
Cjll." n'U\ll"Io l»­
I,~ Vidor. mal \r. 
esprenion. d.i '\IO 
occhiolllvtc.ne\\, 
vite 'aba, ch •• liti' 
lell,vilavlr.,n. 
la vii. del1.lampt­
tt. cinemllog,. 
che, esSi sii. 
lo maKhll/l, I b­
tunali slioi cOft1» 
gni di I.volo peli-

50no vedetta IUII 

occhi.li, 11\10I\'I'II, 

vedert. 18I"1U «. 
chi.1i ., 111'11 COI 

cosi Irct/ll'~ 
b ito che. (_ 
vederl. nudi. Ali 
piu c.lebre 11m 

cin.maloglt/icadel­
la Ger",,~I' chedo 
quale dii worlla 
prltferisci. EIII • 
rispondi: 
_1I'iJmn.J~* 

• mOllo diverso. da come lo immagi­
navo io. Lo. credevo l'eroina perfelfa 
delle iCene posslonati che mi piaccio­
no lonto. Invece è qualcoS/l di piu . 
E' uno giganleuo con i cepelli scar­
latli al venlo, di quelle che piacevano 
o Boudeloire. E' une specie di stupen­
da diavolesso., E' una specie di bra­
ciere umano, una donna che lampeg. 
gio in un prato come l'incendio d'una 
torre. Inspira un sentimento di slupore 
e si ho quasi paura di avvicinarla ton­
lo è gronde e bella. MII poichè mi 
sono travestito do reporler è stalo ne­
cessorib farlo, queslo intervisla: e ora 
è necessario che vi racconli quello che 
di Zarah Leander e do Zoroh Leander 
ho appreso. . 

Esso. è dunque sved_ese, come Greja 
Garbo, Anzi è nota nella sleua cillà, a 
SoIoccolma. E' tullavia ,'antitesi delle 
Garbo: le Garbo è il cielo, lo Leander 
è l'inferno. Un deliz ioso inferno nel 
quale sarebbe bello bruciare per l'e­
ternilà. Lo Garbo lo. pensare a cose me­
lali,iehe mentre le Leander, scusale 
1'lIudacia, la pensllre o cose intensa­
menle lerrene. Insomma, se io diceui 
che la Garbo fa pensare alla virtù e lo. 
Lcander al peccato, direi una cosa leg­
germente i",olenle ma non lontana 
dallo realtà. Del reslo uno. gronde orli­
sto. porterebbe sul bettello il suo ba­
stone di maresciallo, che spesso è solo 
utilI lenue matita vermig lia: porta con 
sè un destino spietolamenfe esteriore, 
contro Il quale non può nu llo. Infolll 
so che lo. signora ZOroh è una donna 
di squisiti e purissimi sentimenti. Inve­
ce appare alle lolle, netle quoli mi con­
Iando, come uno. devastatriee, come 

l. ho d.t, MI. III 

slessaiqllillocili 

ho 110110 di \li,.rt 
ora, , Strlino. $i 
chi,m' " .Vi, 
d.II, liwllionl ., 
Flcdo JI plrll dr 

Tre momenti dall'arriTo a Romll di Zarah Leand.r. Sono A,h:':o:~ C;:::~/! 
con lei il r~ta Boli Hans.n, Enult Purg.r d.llero 'Germania. c o n I r' I t o il,li,· 
Film. il no.tro Onorato. (Fotografie- di Eugenio Haas) /\I dii 1850. Molte 

scene $i svolgono. Berg.mo, IIn.8.,· 

(Conti' ...... /o .... 01.1 ··p"' .. ,oc .. ,,I<o di /(0 ... •• doli. 
, .. ,,,, .... p .~.-.d .. "I.) 

,. TemPi d'autunno '". - Questa com· 
media in 3 atti di Giovanni Cenzato e 
.dl G 'no Corna" ha un altro tilolo: C" Fi· 
nale:t; e sarò quello di Carnai/. Un 
titolo in minore. messo tra parenlesi 
I tempi autunnali sono quelli. di un 
oliare. Luciano Astorr:. che lu un gran· 
de attore. Egli viVe lontano dalla la­
miglio, ha sessant'anni. dice d'averne 
cinquanta ed è innomorolo delia gio­
vine prlm'ath~;ee, lo quale ricambia il 
6UO amore soltanto per carpirg1! dona· 
ro e per farsi sostenere artisticamente. 
La notizia dello nascita d'un nipotlno 
che lo la. quindi, nonno; una visita 
In campagna dove vivono la moglie 
ex altri~. lo IIglia e il genero proprie­
torto di vasle tenute (visita che 9It ri­
corda gli anni dena sua adolescenza 
vissu ti nella serenltò di luoghi simili 
a quelh); II latlo che una com.p<lgnla 
diretta da un giovine capocom!co ot· 
tiene. al suo posto. di recarsi per un 
egiro. neU-Amerlca del Sud e il con· 
~eguenle abbandono della SUa prima 
attrice che ha voglia d i farsi avanti 
e di non marcire al IUO fianco, lo de· 
terminano di tronCOre- tutto, di sdoghe­
re la comJXlqnia, di abbandonare il 
leatro. di Iscendere volontariamente dal 
piedestallo che s'era costruito avanti 
che gli altr, lo buttino giù. e di finire 
I suoi giorni In campagna e in fami· 
~I o. lui che aveva H .. nore del si· 

schio Alcune sue cantoni incise per il 
grammofono lana piu celebri di quelle 
di Lucienn. Boyer. Oro è venuto in I_ 
'~(ia per girare alcuni eslerni d 'un film 
che ha un nome provvisorio: ti: La rete 
d'argento » . Dirige questo film un ame­
bile e Illustre reg ista germanico, Ro­
dallo Hansen. e' lui, appunlo, che mi 
presenta alla bella Zaroh. lo te do­
mando: 

- Quali sono i regilli che preferitel 
Ella 10rrlde ad Hansen e mi dice: 
- Quelto quI e Cori Froelich. 
lo le domando ancora se conosce l'I­

lolia. Esso mi risponde che conosceve 
solo Venedo e che que~la visita ti Ro­
ma rappresenta uno degli ovven;menti 
piu lieti ed emozlonenti dèllo sua vito, 

- Conoscete il clnemll italieno? 
- SI, e mi interesse. Tra i registi pre-

ferisco Camerini. Tra le allrici AssIa 

lenzlO e della pace, che non SOppof. 
lava lo mediocrit6 d'una vUa riposata. 
Questo IInale vorrebb'easer. ngenera­
tore, ma è una conclusione limediato,; 
lanto più che Il te'lloluto altegq!amen­
IO di AstoiTi. 01 second'alto, diciamo 
anllrurale. faceva prevedere que~to 
forzato mutamento d 'opinione. Che nel­
la commedIa sia spontaneo il b:sogno 
di un filorno alla natura, rlgeneratrice 
e consolatrice; che I sani valori dello 
vita rurale s.'ano messi in buona luce 
e Ci convincano che la conclusione non 
poteva esser .. che quella scelta da Lu· 
ciano Aetorrl, non direI. Pensate. poi, 
che quest"otlore. recitando. è divenuto 
quasI milionario: cala unico negl! an­
nalt del teatro di praia. 

L'unico personaggio logico, anche 
sentimentalmente, è quello della ma· 
glie dI Astorri. Morta, la quale ha un 
ideale d ' vita· ha abbandonato le see­
ne pe-r poter essere madre, esclusiva· 
mente madre, non cUlandosj del latlo 
che li manto lo tradisce e non nutre 
affetto alcuno per l.i e per lo liglia 
Pensa leI a colmare, con il GUa, l'af­
Iella del JXldre. E quando nasce il 
bambino eHa riesce a trascinare il ma­
rito in campagna dalla figlio:. riesce a 
convincerlo di com,prare un pezzo di 
terra per la dote della liglia. riesce 
Infine alar rillorire ne!rarido petto d! 
quest"uomo una nuova volont6 dt vi­
lo. il bisogno dr una seconda Ir •• chez· 

spirituale. E' lei il motore della 

;:n~:'laS~i~~ean~: ~I~~~:~~~ .~t: d~;'=;:' 
golello »: « 8ello .tigli. dell'lm~;~~~; 

qu!:::h i;I:;~~~:: ~: :O:n '~~~.II. fi. 
glie, dell'amore, q\l.1i qUUUI ','. ~~: 
~~CO'~o q~h:te c~~:co:I::~'pi::i~ I~r $I-

pere ~i lelfori, che COSi I 1.IIOflon~ 
gtiano l opere d. vol. Sallattm~ n ho 
il mio meslier" Intervill. nOlI ~I v!­
lolle mal. Volevo 1010 vedervi :.ol~ 
cino. Oro che vi ho v/do tono ò ...... 
felice, Ho Wl Sl~f' f.lkl~" che ~. ,;.ti 

d:lu;:~f~n~~~~c:~1 E'~~':I= ~ 
mi apperirele sullo IChefl'ftO. non 
m.rò piu. 

Diego Ca'''-



Ll,lClatIG p ...... ntlll ha acrillo a Glu 
.".- Worouo quuta l.tt.ra: eh. 11-
J9OlIOe ad una nota d.1l0 .teuo Ma· 
_'III apparlO ln c Str.tkTm.nt. conJl­
i.tttlol.:t 

,CalO Matotlo, 0 ......... 0 un 0081 ~v. 
cOfdo di te I TI rlpen3avo .peUo col 

'UO buon .orrlso • l COpelii a loglle 
~ :manaMo.. .edulo dl.tro Il tavolo 
:II19110rto1. di • Piccolo », quando ac­
"gU.,h m •• il mlo primo sconaloc· 
ae, MI 1932, • eolle .... andoml Impac­
~ • fanclull.tta, .ul!o tua genero­
IG mano, mi pon"h eullo .c:rl .... onla d.1 
9"'"d. editor., TI av ..... o "'oloto s .. 
~IO ma led.l. r'conoacenzo. Ed ~, 
dii da quo1ehe t.mpo, lu c.t.::hl In 

.,gni mOdo di dl.trugg.r. lo tua Ileo­

~ ti MI ITWlformoto in un U"ldo 
JteUnHS.r, • naaco.to dl.tro una ten­
:\cl, marchi .u d: una lovc:rgna, con Ie­
.oce O'iola, lutti I ml.1 .rrorl. OJa, poi, 
1'001, Regina • l'Irlanda, li .cmo onda· 
b alla 1 .. 10, uno Iwia •• lvagglO t~ 
,.:oo'lolg., • tu vorr.lI! Inchiodorlfu 
pV sem,pre .ull'autobui O, che da 
~ d,Ilo Scalo va in "IO Moaco­
.es 42 Caro Maroll'no, ~ v.ro eh. I 
"ill romanZI fifielt04lj'~O lo, 'l'Ila mi­
}an .... io luttì I .uol ambl.nll, ma 
percM •• comio I., I ml.1 prologon"tl 
lIOII pouono naaeere che alla Boviso? 
Qedl proprio cbe non mi .10 mai mca­
ICI da Milano? E a che mi gioventbbe 
la kmlaalo eh. il buon DIO mi ha re· 
901a'IG 1 Tu li ostini a cred.rml una 
I~~dlclalona che parla delt'hlcrnda, 
IC'llanto perch. ha letto un libro della 
/kOlI1., Ebbene, ti dirà che non no mal 
:~11o quel libro, e che l'erica .. i.te 
lIOfl .oltonlo in c Cime t.mpeaIOle:t, 
u In tutta !'Irlanda d.1 Nord, Ti dirò 
:n. aono .tala In Irlanda, li r.vel.r6 I 
:ha prima di parlom. ho 1.110 hno ad 
iIlqoiarlo tutto O' naherty • so a m.· 
IIIOrio Donn Byme. tnC'OKi.nlona, .1. 
IICJ non ftno a quanlo tu immagini • 
_ti.nl. Ha! crYuta lorto di non nguir. 
Ied-lm.nte lo 111'0 produzion •• e di lal~ 
\1lr8 br\deamenl. dallo Galleria del 
Ceno o Donegal: altrimenti avre.U so­
puto che ho .cril1o un romanZo am­bi"'" o Parigi, do .... ho vissuto lun­
.ghlMm:i me'i e In almo.fera: profon~ 
,:bRD.t. parlgma; ch. ho .crilto un 
lOIIIonZO ambientalo a N.w York, dopo 
In.re per un anno Intero auoporakl 
Do. Pouoa. e centinaia di libri su 
H ... YOfk, dopo aver 'ntroUenulo una 
lungo corrilpondenza con due amiche 
llalleme di laggl(&, • dopo a .... r sludia-
10 glide e piante della città 

CINEMATOGRAFO 

c In quanto all'accusa che. do piò' 
di WIQ 'Iolta tu mi lanci, e do~ quella 
d: ICriY"e quattro romdnzl alta volta. 
IO che tu lo fai per .eminOl. il po, 
nu;o tra I miei editori; ma Il dir6 che 
i iaIaa contemporaneamente 01 qual~ 
Int romanzi, iO acrho aogçMUI di film, 
acenl9'9ioture dei medellmJ, no .... U., 
~licoli cinemalovratici. • mlrladl di 
qu~Je Iloriell. per bambini, ilIuslrale 
a quadratll e in cui le parole escono 
c nuvolaUe dalle bocch. dei protago­
oiId, So, che lo tua dolce moUeua na­
ptli.lano ~ dil guslata di questo d'na­
miamo milanese, Ma h dir6 anche che 
'rovo pure Il tempo di gioCOT. al golf, 
di cedere do CQ"follo. di ricamare ten~ 
de per l. m.:. lineslre, di comperare 
ecppellini • di frequentare il .econdo 
liceo scientUlco con mio nipote, 

Brigilt. Horn.y in "mualOD' ": r.gia eli V1ldor Tourjcmaq, (Ufo-Germanio Film). 

c Sento cile "I .llomauaio caderve­
le: e allora, pleloao com. To.ea, mi 
'folto a gucudortl, .e m.tto dUe conde­
lieti al tuo fianco" 

Luel .. na P everelll 
p,s, • Ii d.pello delle candele, sento 

di da'terli dir. due COSe ancora. Prima. 
di pr-pcuarll. perch~ li prouimo r0-

manzo Si 4volgor6 nello Patagonio, f 
romanzi 10lograficl mllanel' mi honno 
~to troppe noie, Secondo: 50 

benl":mo che non hai mai letto un 
1:\10 romanzo, nemmeno il primo I 

Ed ecco lo ri,polta di. Gluleppe Ma­
:otta. 

• Caro Pever.m. ho lello. Perchi non 
7l.IOi cr.dare cbe non ho nulla contro 
lo Ilio prOIO? Scherzo. qualche volto, 
• perdo gli amld, Ora d'co sul .. rlo 

auYQcc JadUno 111 .. acansCl. 

Seriv; l'là che puoi, Ptlverelli. Infi­
Ichlal! degl! InUngardl. C'~ ques10 di 

:::r':;:ii~: ~:n::~I:o!.C::dL~~a!!~; 
e ~h., da Milano o do TohlU; lu non 
PttOf deluderle P,v.rell! cara, tu non 
lal come avrei potulo di.ertlre I miei 
Ir. I,Uori, ricpondendo punto per punto 
ella tuo I.U.ro. Inv.ce prelerl.co d ... 
pOne Il bac,'o di un tuo CQvol!.nt&CO 
'roe lulio lua manina opero.a:J, 

Gh."el_pe M ...... tta 

LA REALTA ROMANZESCA 

N,lJ# oow). af,.aW, a, 1'~ 
' ""PPUN'iTl PER UN' MlEMORI""ILE DIFENSIVO) 
Eb~ .. si, lo conleno, ,ignori d.l-

I. glutle: non sono stalo a V.nezl., 
Accingendomi e provv.d.t. eli. mi. 

dif.Ja, polr.i usulrulre del malinconico 
diritto elle m.nzogne Iccord.lo .gli 
impulali, f.bbtlc.rmi un .lIbi sapi.nte, 
distilla,.. pt.t.stl ettendlblli. Oppure -
meglio .ncora - .Uetm.nt di .n.rci 
st.ta in incognito. com. i gr.nduchi 
runl, prot.tto da un lelso docum.nto 
d',d.ntila. sussurrando mlll.riowm.nt. 
• chi mi escoUa ch. Dino Folconi - JI, 
il dl.bolico Falconi degli "assalii di 
schermo,. - .tO io. lo che. con cla­
mOfOi •• stuzia. eto ricono el ripi.go 
di mo/liplic.er. per 36,05 I. mi •• lIgu. 
proporzioni, .1 IIn. ,ubdolo di ',arre 
In ingenno gli ingenui. 

M. tullo clb non s't.bb. b.1l0, Gla 
troppi sono I bugla,d.m ch. v.ntano 
un ipot.tlco • r.lOur de Venis. It, p.,. 
ch' I. ne agglung. un .lIro olle 1111. 
schl.r., N., gioml peu.lI, menlr. ,. 
Moslr. era n.1 JUO pl.no fulgore. I cl. 
n.malogrefarl di tulle I. dlm.nslonl Il 
.r.no rar.faltl com. p.r mag'., 

Tuili. V.n.zi., dir.'. val, Qua,I tul­
Il, E gli .lIrl, - qu.1Ii non Inclusi n.1 
• qu.,I .. , I. n. ,I • .,eno b.n n."osll, 
pronti a scollare all' aperto luhllo dopo 
le chiulur. e • r.cconlar. ,I. "mille 
av".nlure v.nezl.n. It, 

N.llnllm.nle, n.mmeno In qu •• ta 
speciele contingenze, mancavano gli 
Jpecul.lorl: quelli ch. - puntualm.n­
t., ogni .nno - d.ll. Mci,tr •• i se'· 
vono p.r ellonl.n."I, alm.no con lo 
spirito, dei cr.dllo,I, Inutllm.nte nell. 
loro CI'. t,iIIevano le I.I.lon.l. del 
s.rli, d.i c.micial. d.1 lornllori di m.­
gllonl colOf8l1: .. II signorina ho "do­
vuto" fll<a"i e V.n.lla pe, la Mo­
slra Il, {In ,.alla. 11 signorlno .e n. sla­
v • .drelelo sul Iella, int.nlo .Ila lei. 
lur. di "Film" quolldl.no}, 

Oolc •• Innoc.nl. m.nle di fin d'"te­
I., Non epp.ne la b.lla Ilegion. ec­
,.nne al declino, esuli. spl.ggl. qU.11 
d.,.,le gli ultimi b"gn.ntl brlvldhcono 
• f.nno rifornimento di r.umi p.r l'ln­
v.rno n.1 I.nlativo di esclug.rsi • un 
sole ,he Ji f. I.mpr. più p.llIdo, II<CO 
che i diu:o"1 d.lI'embi.nl. confluisco­
no lutti su un 1010 • obbligato bln.rlo, 

Da Roseli, d. Z.ppa, nell. antlcem.r. 
dei produttori, In lutt' I luoghi do". I 
cin.m4Itogr.f.ri useno ,ilrov.rsl per dire 
molle brulle cos. d.' film d.gll eltrl • 
gridame di bellinim. lui proprll, Il t .. 
ma d,II. conv.n.zionl • unico: 1'.uCl'" 
Iuta nll<.ul"l di reca"i • Ven.lla, al 
pli.t presto. A vol.rgll cred.te, s. non 
partissero subito. succed.r.bb.ro gro,· 
si gu.i, le lorO pr.s.n,a • Indllpen •• -

~!I:O :IH:~oc:n·~~~:·ln~~.~~~~~ :~:::~ 
I. tel.gr.mmi el giorno, la perola d'or­
dine è: "p.rtlre H. 

E altor. poIrlono_ Tuili, o que,i tulti. 
I celfè d.II'ambi.nl. Il spopolano, Ro­
Jell è uno squellor., V.nchi un d.s.r­
lo, Zeppe una d.solazion •. Vi. Ven.lo 
non è più percone • ripercors. dagli 
slr.nl signori In gamb.li e meglion. ch. 
poIrlano di sc.n.ggl.ture e di nJilioni, 
la ,oloni. cln.m.tografice si Itul.rlsce 
In blocco suBa legune: • parlere di JC.­
n'Slgl.ture • di milioni, si capisce, 

Ou.slo e.odo collellivo ha un JUO 
.,pello commo".nl., All. soglie d.l~ 

l'.utunno, I. s.uion. d'.serni della Mo· 
slre v.nulane offre a lulli un .gogna­
to Iragu.rdo di sper.nze. Chi non vi 
poIrleclp. dir.ll.m.nt., vi .ul1t., con~ 
forlalo dalle pro.pettiva redlosa di un 
Incontro 'ortun.'o, di un'ocusion. pre­
ziosa, Sono gli ,Iorzi, I. ensie di un 
enno di duro lavoro che si d6nno con~ 
vegno 5 V.n.zia, 

Ali' .Ibs, dopo un. dillicll. noli. Ire­
sçors. n.1 tr.no effollatissimo, Jbercano 
In Pi.zz. Sen Merco cenlo Joggettlsli 
CGn i. v.llg. colm. di copioni. mill. 
sl.llin. con il c.,...,.lIo popolato d'illu­
sioni, duemll. aspiranti .1 ruolo di dl­
.,0 • un produttore .ssonn.to • intr.t­
t.bll., A Roma non è rlm.slo eh. l'uo­
mo del cI4Ik, solo o rabbiOlo conlro la 
ner. Ingiustizie ch. gli ha Imp.dilo di 
muov.r.i, 

Que,I'anno, • I.n.rgll comp.gnia, so­
no rimallo ench'lo, 

E' Ilal. un'.spetlenza trlsle, un'.,p.­
ri.nza che non tll.nl.rò. Ho gi6 tac· 
conteto In un precedent. ertlcolo come 
a t.n.rml ancor.to a Rome siena .Iali 
" C.prlccello. (qu.lI. biondine d.llo 
• Apollo Il che plac •• nch. .1 DI,.tto­
r.) e la ,p.r.nz. di v.detml effld.la 
una I"crol. parte di allor giov.ne, In 
v.rl''', non Il trallay. ch. di Ing.gnole 
Inv.nzlonl per plac.nt ,. Ira di Mino 
001.111, Il qu.i., .mminlstr.ndo .vv.n­
luros.m.nl. Il d.naro d.1 glo,nele, mi 
.v.v. "arlolo un co.plcuo anllclpo, 

\I 1.110 • ch. lo sono un pigro, ool~ 
ci • ullllnlme COI. mi appelono I dub­
bi • I. p.fpl.uIl6 qu.ndo I.,...,ono e 
glultlflure le mi. r.dluta pigri zie, Co­
si non mi I.sclal sfuggire l'oecelion. di 
quesl. dor.la vigili. d'autunno rom.no 
per convlnc.rml ch .. In fondo •• r. len­
lo più b.llo r.d.rs.n. qui. lont.no d.1 
pret.lIl di I.voro, lonteno d.1 signor 
olr.llore ch. dlc.: _ Ehi, tul MI f.,.1 
una colonna per I. du ... ,., oppur.: 
• Scrlvlml un peno 11,1.1 clnem. flnlan­
d.se p.r ,leI." .. 

E neturelm.nle lono lIato durem.nt. 
punito. che vuoi. e mallnconich. mi 
,ono 4Ipparle I. plgr. or. d.1 giorni 
peu.ti, qu.ndo, 5 Venezi., tullo il ci~ 
n.me itelleno 'f. mobllltalo, 

Non Irov.vi un cin.matografaro e pe~ 
gerla un mlllon., Entr.vi nei ritrovi ce­
,i all'embi.nte e non t'imbett.vi che in 
g.nt. 'sconosciut., v.stil. normalm.nle, 
int.nta • dilcute'. di cos. nOmleli. 
N.ssuno, proprio n.ssuno, diceva come 
prima: 01 Farò un lup.r-super~,up.t co~ 
10$10; dove ho m.no quei Ire milionU; 
•• mi vogliono d.vono d.rmi elm.no 
c.nlomlla lire .11. sellim.n.", H. Non 
un polia di ,Ilveli, non un maglione co~ 
lotalisslmo. non un. vili.r. di celluloi~ 
de, Ma .opr.tlullo nemmeno un. Ilel­
lin. piccai. plccol • . Une trist.zza s.n~ 
za rimedio, 

MI .ccadd. più volle, in quei giorni, 
di dov.r opporre allo slupor. d.i co· 
nOlcenll, m.r."igll.ti di v.dermi a Ro­
m., un. dlsper.l. bugia: .. Ritorno pro­
prio In qu.,lo mom.nto de Venezie: 
un. mere"lglla, vi dico, un. m.revl­
gli., .... , Ma qu.ndo l' .fflm.r4I tisorsa 
d.ll. m.nzogna si .r. lcedceta, rlpiom­
bavo nelle desolezlon., 

l'eria Imbruniva, comlncl.va 4 lollla~ 
r. un v.ntlcello pung.nl., gli strilloni 
annunclevano I. Il qulnl." d.1 01 Glor~ 
nal. d'tI.lie., .d lo mi lorprend."o e 
p.n'er. con nOltllgl •• i coll.ghl lon­
I.ni, A SlIv.no C.,t.llani che d.butte~ 
va .1 microfono "an.:d.no. a F.brir.lo 
5ar.unl che annod.v. I. dldotle,im. 
Ct .... ett. d.ll. giorn.'a, • Mino 001.111 
ch. ,"epltav. nell. tlpogt.fI. del 
" G.n.llino n, e Dino Falconi ch. slor. 
n.v. c.nlo fr.ddure l'or., a D.valdo 
Succl. che petlave a lungo dell. su. 
Impor'.ntiulm. III, li vedevo tutti, 
proi.ttatl a colori sullo ,chermo megico 
dell. lant.,lIcherl. : Eug.nlo F.rdin.n~ 
do P.lmlefi, un po' v.,covll.; Gino Vi­
senlinl, Int.nto • ,.Ielon.r. \I ,uo Il ler­
vido It; Eug.nlo Giov.nn.ttl, .lle rle.,· 
ce di un .ggelilvo di luno .. , E le ma­
linconia crelC.V., mentre Julle cltlll ,i 
st.nd.va I. coltr. bruna d.ll. noli., 

Un ellr'.nno, v. lo giuro, non .ndr. 
pli.t CG.I, Riuscirò. vinc.re le mie 10-
pr.nn.tur.l. plgrlzl. e p.rtlrò, Su V.­
n.zl., .ull. Mo.lr •• ,uJl. "elle • lui 
divi Icrl".,ò .rUcoli m.morablli, Il 01-t."Ot. di Il Fllm It puo cred.rml, E se 
proprio non è un dlffld.nt. n.lo, può 
far. enche di pli.t: v.narmi un buon 
.nllclpo .1,1.1 comp.nso ,Iabllito p.r i 
m.r."igllosl "peni" ch. .criv.rÒ nel 
sett.mbr. d.lI· anno v.nluro, 

E' un ~1,.re d'oro, 
1(lno (jandana 

~~~ 
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(I) (I) 

Qu<'l rigido ~~i 1~(".o~O. r..; 
III llt'twti in NII"&~'" td altrihi­
$C; ud UHa ItWftCU'UJfI di {mCd ~d. 
C(I::;alLe, i }ropriQ Id .IUI {or_ 
Qllcll'ittdt'fmibile ar",o .. i4 IUiJ'o-

~ell'attore r\azlar,: quella ch~ ::::r~!~c~~~ f/:t:::id:;r~~"~t.'!:,: 
agl~cc c l~er!lIIadc, è ~a v?l?mà COI 110/1 ha flit.'Hlc di eo,Hunt co,. l', •. 
51,101 scatti potenti, di. CIII Il t~alro \ for.cl sportiva ch,'; CO.ff"l ,,,Ila Irae. 
.... Ive, Il cor~, man~a ,Invece, sl~g~. .t~()ri/J, E. il nlcJgnf'lumo fisico d'N" 
larmcnh'. Ù~111r.rad~azlone vltahsu- '/,(""0, qu~Uo clu fd presa Itdll' 
ca Ùi ~\I) ,VIVC Il C11lcma, II corpo, donne, ,.0>", Nfcona affollo dalla t7-
benche gt?Y~ne e ~n ~atto. non goria IHIt.1cof(Wc sportit,o) "'Il i " 
ha qU('I mlnt~um ~ atletica ~sube- riflesso d'un eqllilìbrao (.O#;twtitl_ 
ra~JZa. che estetica del c.n~ma I più i:ue,,::i.alc. d',ufa forll/J ,i .. po_ 
esige in un at,tore prol~g<?n .. stlco: fOH~, che l'0trl!bb'tutr~ atteJ., 
ha qualcosa, d opaco. di ngldo, di maLsana 1M QPparlif!n~ allo .,iri-
le~o50. ,Ali attore Naz~afl. o. t e- IO cd alla cor .. " od U.H ttmID. DIkJ 
g!IO" ~Il uomo ~azzarl. popo ano ,'oloHlà come (lUI' ossa, L'agilitÀ, 
CI o~,gllle, è n~ancata una fine ed\!· l'euforIa sp.ortn'Q, Ila ne; rap/'lff" 
cazlone sportiva, d,-i s/.'ui Im';mportan&o infi"ll4-

/fIrHlc miHor.: a quella chI' ,wi t'or­
remmo onrib/lirle. Qutlla. d.t cml. 
ItI ; prr>p,.io W /01':0 oscura ciii 
in N(I:lsar; C(JH1t i" tutti "Di, si 
traduce iII ,'ofoHtà, 

(~) (2) 
, , • , , , " ,. L" ruga!;::e chI' s'inncullorano 

\ 

(li Nds:Jllri r /rggoHo i rO'n{lltsi del~ 
Le ragazze Chè s'innaTllorano di l'olloc"Hto nOli &0110 piu srfl/i,n~n' 

~,17.zari sono sentimentali che non lali di Ifoi, eh", pcr il dramlllo. t la 
,Imano lo sport ~ leggono allcora i " /III/sica ~o"'.l! p.cr 1(1 tiw:~fia t la 
romanli dell'Ottocento. Jtasll mtut~O,,1.' <"ttmlS/lca ddla 

"ila, 1I0n faecituno che l'rUtrirci dti 
d"'rlti rOllltlntlCj dd,'OUouHto, 

(~) .. . (~) . 
Amedeo Nazzari ha predilezioni 

ed inclinazioni Chè l'a\'\'ic:nano. \ 
quasi per fisica necessità, agli eroi 
romantici dell'Ottocento, l\eUa sua L? sicull :;(JS:;Ud on~lIla.ta ,-hL' 
capigliatura, insieme con ulla pic- oggi portllno I~ do".n,', IfItf!r!,o 1J 

cola eco inOll]1Ortuna do: figmini 1850 porlat'OHO, !t', U01/1,11I, SI' 
reclamistici dell'Acqua Chinina Amedeo Nar:;tI~1 : ;f?I/lanltCo pl.'t' 
.\Iigone, si ritro~'ereb~cro faCil./,u lUO ::'a!;~ao /ncI/'I('III(', ",011 pos-
1I1cnte gli echi del! estetica ottoc{'n~ SOHU far,qtH'lIe lII~a colpel IL donne, 
I~'sca c ll\'fOniana dcI c bel t{'né- cile f'ortC/l~o oggI Ima ::or::c.rll "l· 
btllso 'O. ,,'nche Iii zazzera incipicn- trll~d",tI!lgtll l'd 111Jr(/rol/l/lnllClI, 
te apparli<:nc al nglln:nf) romall· 
tico, 

(-I) (.I) 

li n~str~ c;ncl~a ;nt~nd~ n' fa; Lei mora/;/jj dI.'! c; PiJdronl' di'liti 
ùi Nauari l'eroe cI'lm romantici- FUrlcrI.' », che A'a:;::arl lIf1p,""SO~ 
smo borghese molto più ca!lalingo, /III sullo schaJ/lo, l.' asso, m('no fi­
Ne fa un pesce iuor <1'aC'lua quan~ IiSt~'", IIItflO ri.dico/n di qllel c./l e 
da lo mette tra le eleganze lineari c. \ t't' lu inunllgill,omo lIoi U"~'t'$D.' a 
fluide della commedia no\'ecentt- t'l'derla tra le gn·ttc::zr bcrio.re dd­
sca, ma ha tlna ft'l icissima int\l:- l'Oltacenlo borgJlcsc. Qucslo bor­
zione quando impersona \Il lui il ghu;: ,ch,': crede con onesta sU/t'llì 
rigido il c 50liùo:t della vecchia I alle t'rr/" della Sll4 classc c flon s/ 
moralità oorJ:"ht'se contro il flllt~ IIM.cia in/~lflidirl' daiJ'~rgoglio cli 

, '.." Im,(/ocrorl" della nascuta a dello 
tuante, d altre moralità tnl~olh\e fIIo,da è "hs?ì piii vicil/o di quel cII" 
od effImere, Amedeo :-.Iazzart, ne - no. illulIllglll/m,U} alfa morale cla!_ 
l'c Uomo del romanzO:t o nel nuo- .fica dcllo stoicismo eroico, C'i dd 
\'issimo «.:\briti» di Camillo Ma· sllggio c dell'aoe on/ieo iII quc.tto 
strocinq~, non è che il ,'ccchio !IO· or.wcchiolto borgh".f(! cllr crede 
lido rigido imnmte\'olc c Paùr(lile /lncortl ai f/alori ~'t.:rn; ,'d un;":"r· 
delll:: Ferriere :t . sull ddul 1II0ralr. 

(3) (3) 

/:" giluto r;corloscerc i limiti 
I deU'lIttarr Nar::art. Tlllti /lC Iran-

Non c'~ attore, c~c .",hhia IJ:Ù ali? 110: IIIll è ingiluto IracàargU tr0l'-
scope rto I propri hmlll c corr~ pl~1 \ l'o CltlgllSti limiti, APl'IItlto perclti 
pericolosamente, Ogll) volta, Il n' 1j()/II0 d"Ua t'olonlà sC<IJI(Hlh' A ,ul" 
.schio di rh'clarli, C'è IIn. Naz:rari d"o NOjJZ(;ri è QUorc di sin'golar, 
chc P~IÒ ~ap'presentare eOI~ teatra' poten::a, (' lo ha di"'ostrato COI. 

le efficaCia d nodo CUllO ti una vo_ ~ qlll'll «CarU'l.'lIggl'o:t per c" i è sta. 
I<;,nt:\: e C'.è, un Nanan che non I Jo 9;,utmllell.Jc prcmioto, Non pre­
rl.u~clrà, nHII a ,rapl)rCSen~arc la !tI/do çh t ' qllel Caro"oggÌ<J sp(J.. 
g.lola di "Ivcre, Il nlagnetlsmo fio /lacc.1tIo fosse storicameJftc 'Vcrosi, 
s~cq ,c morale delle spontanee ClI- milc: iliO gll"lo at!ct'Oflo disegnato 
ntmle, cosi, " NO~ZflrI "Q saputo fnr,.e 

rlHII cO.fa l.'It'(J c eornuca, . . 
(6) (O) 

· Non' bis'og~a {iim~ntj~ar~ ~~fill~ " Quo;,to 'ai progl.'u;' O/;rbi;iosi, g/; 
che, Se Amedco Nauari ha i suoi fOllllO molto OHorc, Chi 11'011 fQ pro­
limiti come altore, come uomo ha getti, è /llortO o sl/pcr,::". ,B/so.g1ll1 
ambizioni illimitate. Anela già, IlJr~ srm'p~c .1r11 credilo ,U,!",tnto 
come aleri attori cincmnlografici iu dgh "Omltl~ (It bu(m~ 11%"la" /rfcs­
fortuna, a farsi regista e produt. S"tul p"ò s~"cr 111(11 co. '" precISIone 
tore. Non si può giudicare sujtuel ~r~~ C~',~ :~,~,'~~"~ bi~~t:;h'3~;:;~ 
che ha ancora da nascere, ma ,sa- osp,'ttar". bellI.' allgllrolldo, 
remmo tentati a ripetcre il mot- A,'''~'i vislo troN0 nero, Cor_ 
to celebrc d'un uomo pnldrlllc: nl'lldc: ~'edi Ora quanti loti IUflli-

• avanri, con giudizio!. nasi. 

Eugenio Giovannetti 
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quel che ne :IO. ,Ca;:.: ­
lon Tempesta" • c Il 
Leone d! Damasco» sc, 
no due 11m aistinl! e 
separaI! Fra poco vi uo 
ranno più Iratelll della 
Cosla (e arrembaggi e 
pappaUchil lui nostri 
schermi, ch. capelli sul· 
lo t c ti t Cl di ch:unque. 
Riesce faci le, oggi come 
09g'i. stabU!ro eh. cosa 
la il cinema !lallono: Cl 

sbarca nouot"mpo Cl Ma. 
cotaybo, Cl prende JezJo­
n! di chimica aU. nove. 
E lo Domenica? Sempre 
In Vlo Veneto l'lnlende, 
buongiorno commenda­
tore, 

Daniela C. - l.a PO', 
le d.l regista, In c L'cl­
late scomparso.. era 
sostenuta da Stefano 
SibaldL. DunqUe un re· 
pista e'è. in qun\o !"hn. 
:II rill. Cl di rafie. 

ronne od oHidarie part!­
cine, come CI Valen!1 del 
reato, 

Lunardo Il.O:ta Tg;bar­
riDO - c l'ultimo com· 
battimento lt mi IC'Jci6 
freddo, E' un errore c,e. 
dere che l cinematogra. 
fa si possa fare coi pu­
gni, In tal caso sarebbe 
atato inventato un po' 
prima, 

Maria - Trenlo - Ue. 
lo che vogliote spezza:e 
con me qualche lancia 
contro Il cinema amer. 
cano; cominciavo a seno 
IIrmi troppo 8010 in que· 
sta Impresa, Forse è sol. 
tanto che il mio orolo· 
gio antlc' po, Sei mesI 
lo davo addosso ai libr! 
gialli; non '<lenza piacere 
ho lello in questi gloml 
ch. tal! pubblicazloJU 
saranno d'ata znnanzl 
aottoposte a una severa 
selezione, che le porterò 
a rapida e. aicura morte 
secondo me. E poi tanti 
colleghi, i quali gene· 
ralmente plaudono ai 
provvedimenti min'sle· 
rlali soltanto dopo che 
sono atali deciBi El inau· 
gurati, soolengono che 
Quesla è un~ rubrica ~-

~t:~' en~~::Om~~~tl~~~ 
volgare. 

MCZ rconala czlleg-ro -
la vostra lettera è stata 
lrasmessa ad Assia No· 
rls, Abbiatevi t u t I i I 
miei auguri, soldatino, 

Adricrno e.i - Non 
sono mai slato Q Orvie­
to, purtroppo. «Una ro­
mantica avventura ~ fu e 
resta un Iilm del miglio­
ro CamerinI. 

BeAiamiAa - c M'o 
padre, a 53 anni, ha va· 
luto nuovamente !ndos· 
sare lo divisa. lo e lo 
mamma ci troviamo a 
T r ! e s t e. per salutarlo 
prima della sua parlen· 
za per la Russia: Giorno 
di Milano', Cara, ed il 
naturale che gridiate 
con me contro tuti' gli 
esteroHlI del c: i n El m o 
Scrivendo al vostro bab­
bo, che a quanto mi di· 
te è un mio lellore, tra· 
smelletegli i miei frater-
ni auguri. 

v. C, - Milano - Mol­
to gradito il vostro ma· 
drigale 0« Film », in ver­
SI che cosI concludono 
c Insomma ognuno è da 
lodare - s.. per questo 
giornal ai dà da fare:.. 
Car'no, Forse non iden· 
tiHcabile a prima vista 
con lo vera poesia, ma 
carino. veramente. 

J. J. o. - Roma - Se, 
quando avrete conaegu~ . 
to lo laurea di orchltet· 
to, potrete far porte di 
Cin.città? Riesco soltan· 
to ad augurarvelo, scu· 
8ate, II vostra molto sia 
«Ord'llco telefoni blan· 
chi, non ardisco lt, e chi 
sa, Una definIzione dtll 
surrealilmo? Monele la!­
le, lasclale perdere. Non 
oalstono cllrnl~, in Qua!· 
~dasl arte: esislono sol· 
Ionio COSe belle o cose 
brutte, prodigi o imbro­
gli, 

Abba •• o Marolla 
Br •• ela - I numeri dal­
l'uno al dieci del pTlrno 
anno di c- Film' non so­
no dlspon!blli. In quella 
rivista io non rappresen­
to nulla di nulla. avete 
1ello male. Non us ulrui· 
sco di cariche di nessu­
na specio, in nesaun pO­
ato_ Sul miei blg'lietli da 
visita mi sono dovuto 
Umitare a far s lamparo' 
«GiU\'!epPe Marolla, amo 
mogliato " 

Ammirator. di V, _ 
Piac.nla - SI capllce 
che, al nalurale, ! be!!! 
del cinema non Ci risero 
vano che delusioni. E ! 
belli della realtà, scuso­
le? Meglio l'asfissia, 
Passeggiate con una 
bellissima donna per 
cinqUe minuti. Se volete 
far provv:Gta di noia per 
ur. mese, La bellezza si 
sconta sbadigliando, di­
rebbe l 'amico Ungaretti. 
Amico di un mio amico. 
naturalmente , 

Occhi neri Genova 
. - Agli artisti tedeschi 
scrivete presso Germa­
nia Film. Via Bari 15, 
Roma: i francesi lasc a· 
teli perdere. qualcuno li 
troverà. 

Mario R, - Ve~na -
Dovete permeltermj di 
riportare i vOBtri versi. 
dedicati probabilmente 
a un'attrice. e cosl con· 
ceplll: c r pugnali bril­
larono nell'ombra -
quali chiootri andalusi o 
catalani - sguardi nel 
guizzo che di morte 
adombra - lo gelosia 
di rettili cubani, - Di 
belve pullulava la pe. 
nombra - nel porco 
delle gesta -ai decuaio­
ni - assalti di Afrodite. 
e non paea - sbri­
gliando 'una spavalda 
leggiadria - i: contrab· 

I cal!ci 
, - protendeva di 

IndifferentI _ co· 
piani o strate· 

gia - Iralvolante dal 
suono del cimenti - al­
l'obblello Ideale dalla 
Dea :t, Graz'e, signor 
Morlo. Ora, socondo me, 
un lettore che prenda le 
difese dell 'allrice alla 
quale avete dedicato 
questi versi, 'JI troverò, 
si deve trovare E i ret· 
l!ll di Man' llo, sono geo 
losl come quelli cuban!, 
o un po' meno? Qui sta 
Il busillis, 

Ridico S, A , - Temo 
di aver rinunziato ad in­
si s t e r e sull'argomento 
che sapete; non voglio 
ridurm\ a dover dare ad 
am'ci e consanguinei, 
come mio recapito per· 
manente, !'indirizZo di 
un manicomio, La vostra 
I~tlera a Vivi Gioi (man· 
conte peraltro della bu· 
cta) Ò \l tata irasmosllO, 
come nOi soli sappiamo 
tra,smettere. 

Fiordalao • LUcca -
Per le notizie dell'alllvi· 
tò di Serato, seguite le 
rubriche informative del 
giornale. Frattanto lO se­
guir6, so non VI dispia­
ce, una biondina ch" va­
gamente gli somiglia, 

M. Var.nzo • Cuneo -
Passate Il vostro rec:amo 
aU'Ammin!sttazione, Il 
desiderio di avere una 
fot09rafla di Alida Valli 
dovete comunicarlo di· 
rettamente alla medesi· 
ma, 03crivendole presso 
c film », lo dico a voi e 

La rQccotmlndallon. . 
Rema - Addirittura una 
poellola in mio onore, 
vi è s lugg ita di mano, 
0.1 resto non c'è male 
« Tra Qualche cappelli. 
no complicato - d'una 
zia Carolina un po' pas· 
sala - e l'Ironia soltlle 
e delicata - di qualche 
esprosslone un po' frlz· 
zante - che ha lutto 
l'orla d! non dire niente 
- ma di solito dice as· 
sal di più - di polemi. 
che e di quarOlJlmali -
nel breve trallo d'un 
palp:tar d'ali - Il'aUoc· 
cio un'ombra di malin­
conia, - Sparlllcono I 
cappelU della zia _ e 

d'un trallo rimani 11010 tu, 
- Peppino. col ricordi 
scoloriti - d 'una IO· 

gnante, mesta gloventùlt 
Sul lIerio, e le cambiali, 

flora. fauna _ D'ac· 
cardo IIU quell 'articolo 
ma perchè vorreste tr<> 
vare qualcosa di Intell,· 
gente proprio su quel 
giornale? Un collega che 
lo diresse molti anni fa, 
e che purtroppo è moro 
to, e che non ero uno 
sciocco, ammetteva leal· 
mente che l'enorme dif· 
fusione da e&GO raggiun. 
ta era dovuta aUa sua 
banalitò. c E voi II=Itel0 
più banale ~ disse l'edi­
lore. c P:ù banale di c0-

si, è impossibile» rispo· 
se quel çompianto e tut­
t'altra che stupido mio 
colleg'a in giornalismo. 

lo ripeto - per l'ultima A. Maapron. _ VI d6 
volta - a tutti: chi vuoi ragione. Ma bisogna ano 
chiedere Ialografie di or· che tener conto del lato 
listi lo faccia, ma con commerciai. della cosa. 
~ppo~ite lette~e agli a~- Quanti. a Torino, lo pen­
tlSti In Queshone, Indl- sano come voi? Noosu­
rl~zate presso , l,l nostro . no iniziativa commercia. 
gIornale, che SI Impegna le pu6 aver fortuna seno 

~~~t~l~t~ed~te~~g~a;~~ Z? un cospicuo n~mero 
in poi lutti coloro che ~ ;~::ei~!t~~~à c~::~~e~~ 
~~~~:er:rnochie~~~:t~o~~: r~::~~:e dete~~ner:o:t;c:; 
grafie di arlieti non no vlvacchiano, 
avranno risposta da me 
in terra nè perdono in 
Clolo dai SantI. 

W . Ma~lta - Rispon· 
do a due lellere vostre, 
Per quanto riguarda il 
modo più spiccio ed ele­
gante di comunicare con 
Maria Denis o con Ros· 
sano Brazzi, leggetevi lo 
risposta procedente, Ho 
molto gustato lo vostra 
descrizione pella vila di 
collegio; s. non aveste 
scritto troppo 6 p e 5 s o 
c collegio ~ con due «g ~ 
lo giudicherei pe{fetla. 

Tina M. . Br.scia -
Ma si, tentate, Sbagllan. 
do s'imparo. come dice· 
va mio zio Gaspare, che 
6i era sposato sei volte 

Cbi .lnà vodrà -
L'oMe non ha naziona­
Iit~? Ma sicuro. In temo 
po di POCe non ne ha, 

Sincerità _ Foggia -
GtO%ie delle -imlneTita!e 
lodi at miei artiC9letti 
da e per Venezia. Mi 
hanno procurato molti 
nUO\'i nemic!o sia Q ve· 

dere che erano veramen. 
le buoni. 

Mariu cc:ia - MIlClfto _ 
Non ho modo di propor. 
vi alla U!1r1ch come tra. 
duttrice, S,CUllate, intelli­
genza, ::senslb'liIÒ, coral. 
tere debole riv.la la va· 
IItra Icritlufo, che mi au­
guro di rivedere, 

S. Mont.v.rd. _ Per. 

~~Òa~ ~~I~~~ri~s~~: 
lidenza per conldenza: 
e gli ammiratori, perchè 
le scrivono? 

Luciano Meui . Roma 
- Idem, e un di felice 
eterea, 

A. • Solarolo - Scu­
sale se non faccio leso­
ro dei vostri suggerimen. 
ti, ma scrivo per mio 
eaclusivo piacere I D'E­
ste e i Visconti, ;'el bel 
Cinquecento, assumeva­
no letterati aJfincbè scri· 
vessero ciò che piaceva 
a loro, ma li nutrivano 
di cibi rari, Aggiungete. 
Ci che, volendo finalmen­
te slogarsi. quei lettera­
ti non ~vevano che da 
cambiar meceno,te, o ali­
mentazione. Solo che ri­
nunziassero all'aragosta. 
potevano diventare lu­
stigalori di granduchi, 
ma si guardavano bene 
dal larlo. to invece mi 
nUllo d! luPinl, e mi per· 
metto il lusso, che po­
trobbe coetarmi la repu· 
t~'zione e lo vita, di pa­
r~iare j critici cinema­
togfalic', 

B. R. VeIo.ne •• _ Mi 
considerale un bonifica­
tore del cinema, ah sie· 
te molto genUle. Ci pen­
so, del resto, In fatto di 
esterofilia c'nematograli­
ca è proprio con una 
zappa ma è sovrallulto 
sulle teste, che bisogne­
rebbe dare. 

S.I.a9 gio di f"'1r8o.a. 
- Siete un altro che per 
una lira e venti centesI­
mi pretenderebbe legge­
re e dirigere «Film ». 
Secondo voi il giornale 
è troppo al!eqro, Non' 

~~~~~:~:e~~e~~ O~!o-
tre lo slagliole, e l'llIen• 
librio (al quale la ~\Il, 
ra tende In og't'lll1J.a otu, 

~~~ltazIOnl!l) • rill: 

A_ GlambrCl _ 
che la pensiate 
me sugli amencaniltclr\. 
li: Ah se IOltQnto PD\et. 

~~:~ ~~repi~~~, ~ 
zanotte, !o vOi e Il a{.. 

gnor ROOI'velt. FigU1Ql .. 
vi, gli hanno mandato U 
più feroce gorilla africa. 
no; che alpella la ~ 
detò Prot.tlrlce degli 
~~~:?i7 parcbè non P«> 

Carlo P, . Genova _ 
Rispondo Cl due lette're 
vostre. del 22 • del ~5 
agosto. D'accordo su 
« Assunla Spina »; al so­
hlo, dlle cose Inlolli90n. 
lì- e sensale. Ma io pre· 
ferisco non parlarne. 
Non immaginate quanto 
sia del !cala lo mia po. 
llizione. Condivido uno 
iniziaHva? Gli iniz'ator' 
m; scrivono per dirmi 

che sono il migliore gior· 
nalista italiano, Non lo 
condivido? Direttamente 
o Indirettamente gli in· 
teressati mi fanno sape­
re che se ne inlisçhiano 
dena mio opinione. per· 
chè io non sono che un 
umorista cl.' ten'ordine, 
un trascurabile scribac­
chino. Cosi, ho Quasi de· 
ciso di non dire più co­
me lo penso: voglio sa­
pere che cosa realmente 
60no, prima di mor're lo 
voglio sapere. Alla Mo­
stra ci sono stato, s\, e 
su c: Film lt Quotidiano ho 
rivelato anche !l come e 
il porchè. Quelle critiche 
crpocr'lo, oh 'l0n le aves· 
si mai scritte. Non rie· 
sco a capire i critid. 
Dal primo all'ultimo, non 
ce n'è uno che non in­
s!nui arguzie nelle sue 
cronache: e poi se qual­
che forestiero della cri­
tica - per esempio io 
- si permette di diffon· 
dere una innocente bar­
zelletta Gul loro conto, 
eccoli che vanno in be­
stia, Se lo scrivo che 
Dino Falconi si è affac· 
ciato baldanzO$amenle 
sulla regia, e concludo 
che sarebbe come dire 
Dino Balconi, VOi non ci 
crederete ma il medesl· 
mo, identico, inconlondi· 
bile Dino di «La Mostra 
in mostra:. e degli «As· 
salii di schermo ~ mi , 
manda i padrini o mi dò 
Querela. 

A lutti coloro cb

e 

mi fi~~=;;~;;=~;;::::===::::~~;;;2::~~:::~~~~~ hanno chie.to fotografi. 
di artisti italiani rispon­
do che non ne ho. Cia­
scuno si rivolga diretta· 
menle agli artisti in que­
stione , ind:rizzando preso 
so «Film~, che !rasmet­
lerà regolarmente le 10!­
tere, senza !rallenerne 
neppure il profumo di 
lontananze e di mistero 
che eSSe eventualmente 
- manossero, e cc-31 sia, 

Giorgio V . Milano _ 
Non ho modo di procu· 
tarvi lavoro o CineciUò, 

. scusate, lo steroo hp ten­
tato Invano di farmi as­
sumere da Oliva come 
bilancia parlante, Un 
giorno Maltoli sarebbe 
saHlo sulla pedana. e io 
gli (Tvrei detto il suo pe' 
so, ip ~\Itti I sensi, 

Serenella . Milano _ 
Avete comincialo a rec'. 
lare a tre anni? Poco 
male. 5 ' sa cbe I bambi­
ni bisoana cambiarli 
spesso. L'indirizto pri. 
vato di Antonio Centa 
non sono _autorizzato a 
darlo. Già tropp' monel. 
II ali suonano il campa­
nello o scappano 

A. p, Olbia - l'esilo 
del concorso dei punII 
inlerrogativi Il avrò pre­
sto, lo C! rimeller6 lo ru. 
brica, immagino, lo di· 
covo sempre a Dolell[, 
che !'importa di sapere 
che cosa pensano delle 
rubriche I lellorl? Non è 
pii), bello il m'stero? 

Pa.qual. Cirillo _ 
Grazie, grazle- comuni_ 
co ai miei corrisponden­
I( p'i), assidui che li ado. 
rate. In qUllUlo mondo di 
cannibali voi siete un 
vegetariano, o mi sba· 
glia? 

Silene diciau.U.nn,. 
Non e~fsl. Il conlravve. 
lono delle donne Ilupi· 
de, n Signore cerc6 di 
rimediare creando le 
donne intol1igenl~, e fece 
peggIo, Sensibilità. Icn. 
t<D~a. eleganza denota 
la vostra scrittura 

Mllt. . Perugia _ in 
c- Maddalena, ecc~, Eva 
Dillan aVOVQ lo parli,",.­
no della privatista. Es-­
sondo nota attrice come 
ad allIl capita d] nasco. 
re e'nest o daltonici, ce. 
ala per ragioni IIUperl<> 
ri • Imperscrutabili. que. 
sta Dillan . .. nza cb. Il 
r.glsta Se n. aCCOf9.s, 
s •• fu la protagon!lta del 
film. Coraggioslulmi e 
lunghnl1anU prodUllori 

Mimmi 22 A - la se­
rie dei !'1m di guerra è 
stata aperta, con un suc· 
cessone, da c- La nave 
b 'anca :., Anche lo cam­
pagna di Albania e di 
Grecia avrà lo sua esal· 
tazlone cinematografica, 
non dubitate. Gr a zi e 
delle promesSe lologra­
fie, 

Un allore drammatico. 
Caro, in un solo caso le 
donne ilono incompren­
sibili e bizzaffe: quan­
do, magari senza conii. 
darcelo. se ne inf'schia. 
no di noi. 

E. Elio Livorno _ 
Mandatemi il vostro sog. 
go Ilo, 10 leggerò, Que­
sto è puro altruismo' 
ovretiie potuto melle .. ~o 
solto gli occhi -di qual· 
cuna p:ù debole di me 
o tuttora convinJo che 
viviamo nel oigliore dei 
modi, nel migliore dei 
mond: possibili, Chiun­
qUe sia Quest'uomo, io 
l'ho salva lo. 

Una 9.no.... _ Sie­
te sospettosa come una 
:suocera, E non' avete 
CapIto nulla di Miano. 
non mi sembrate In gra· 
do di gustare le vito de­
gli artisl', lorse a'lete 
maggiore diSp<>.llzione 
ai rogionierì. Allonta­
natevi doU'idea d' scri· 
vere soggetti cinemato­
grafici, potrebbe morder­
vi. Santo cielo. voi ro­
gionate press'a poco co· 
si: c- Miano ba scrillo un 
soggello, sono genovese 
anch'io, dunque posso 
rltucire~. 

At."lII2.dra - Grazie 
della simpatia, non con­
ducelela nei tram allol· 
l a t i. Protagonista di 
.. Cop:tan fracct9sa ~ fu 
Giorgio C08tcmllnl Quel 
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CINEMATOGRAfO 

c La squadro volante» è il fi:m del 
b~lvldo e dell'emoziono, Questo per lo 
meno DI erano detti In un orecch o l 
produttori. E' colpa loro So, gli 5pet­
tatorl, in un orecchIo, invece che dil .. l: 

l c Ah, perbaccol Queslo l!lm è il film 
del brlvldo e de!l'emoz:onel» Si sono 
detti le barzellette spinte, tanlo pe:- In­
gannare In qualche modo il tempo? 
Evldenlemenle no. , 

- Noi - pasiano sempre allarmare 
i produttorj .:...... l botll ce li abbiamo 
messi! Siamo a posto! Se, malgrado I 
bottI, o spari che dir Si voglia, non 
provano nè n br!vldo, nè l'emozione, 
noi non possiamo proprio farc1 nullal 
Vuoi dite che sono refrattari o ! bollii 

In verlt6: lo pceso dichiarare che gli 
6.pellatorj non sono alfatio refrattari al 
botti. Ho vislo un s lgnoro, al quale, 
tanto per passare il tempo, avevo grl· 
dato, aU'lmprovv:so, c buml » dentro un 
orecchio, boliere declaamente Il p rima­
lO del solto in allo da seduto. Piutto· 
sia possiamo dire che g:1 s pellatof: so­
no ormai refrattari 01 botti dei gang, 
\$lerS ametlcani, Tropp: ne hanno seno 
titl, e da Iroppi anni. ,per ~rendei'll ano 
coro una volta In considerazione. 

E' bene cCrlo, anche se lo fraSe non 
è troppo parlamentare e troppo nelle , 
mie simpatie: e A noi I gangsters ome· 
ricani ormai Ci ' lanno un ballai» 

.; la squadra volante» è Il f' lm no· 
lilO, quello che gl6: avete visto per lo 
meno un centinaio di volte. L'unica co­
sa nuova che eS80 cl Insegna è che 
quando un gangster cade daU'ult 'mo 
piano di un g rattacielo si lerisce leg. 
germente. Merito qU8\lto del costrut­
tori amer!canl, I quali costruiscono dei 
grattacieli cosi perfetti che ancho se 
si cado, non Si muore. Vi sembra nul· 
la?1 n protagonista ptlncipale è BrUce 
Cabot, questa volta troppo· fanatico 
(e Ah, tutte mossel» dicono i tHOJi del 
pugilato) per cattiva rsi le simpatie del. 
le s,petiatric.'. 

Appunti per una nuova mitologia: que.te giovani dive apparteDgo.n.o alla colt~lIalione dell'Ula:, La pi~ viva~e (ch'è 
quaUa appollaIata luU'albaro) li cbiama Eva lmmarmaDD a la vedrata !Ioel hlm di Zeuab LGandar La via deUa 

Anche c Il m!ulero dell'arsenale,. è 
un !i1m poliziesco, un IiIm giallo, fic­
co di -::olpi di sc\,na e di sorprese. Il 
primo colpo di scena è nel -titolo. Voi 
InlaUi, leggendo c Il mistero dell'arse­
!'lole,., immaginavate un mistero che 
si svolgesse dentro un arsenale e, lor­
li delle vostre cognizioni linguistiche, 
vi oGpettavale di vedere, come anche 
il Malzi v'insegna c un luogo dove ai 
costruiscono e si fabbricano navi,. op­
pure c un depos:lo di armi e di at· 
Irezzi per lo marina >. Neanche per il 
covolol L'crsenale del Iilm non è l'ar­
senale che val e il Melzi vi aspella­
vdte: è. nientepopodimeno, che il no­
m6 di uno famosa squadra di lool·boll. 
Dite la verità ve lo aspettavate questo 
colpo di scena? No? Meno male, per­
chè è l'unico del filmI Mi sarebbe dì­
tlpiaciulo se aveste dovuto perdefio. Il 
film però è divertente, movimentato e 
ben costruito. I[ difelto, come :n tutti i 
film gialli, è nella conclusione, in cui, 
proprio per amore del colpo di scena, 
5: trascurano lo logica e lo ccerenza. 

. libarotiona ". (Ufo-Germania Film). 

O.V ÀLDO '(À((lÀ: 

1~JoRtf11j RO"'fi 
".N~ di ~" - "':It ~ tW.ta cieoo." - ":ea, ~ 
~. - "')t. ~ 4dJ:~' - '''e'~ MI.v.Iat" 

"i'~ ~. - "~iMMvuw. al~" 

li protagonista principale è Leslie 

~:n;~~~:u~~ti~~ :~hret~:t~~à d:~~~ 
Gic·ma:ca» e in c Fatalità») il quale 
ha crealo un originale e gustoso tipo 
'di r;oEzlotto macch:etto. Molto ben ri· 
·pese le scene delle partite di calcio. 

Anche c L'orchidea"" rossa », malgrc· 
do il colore del litolo, è un film g:01. 

~i ~~:e~~~r~:~r!~a~~i i ch:ec~~m~ !i~n~~:~co è Slst~~et~:;;a::~~~ r:e~:~~ m;II~1 p~~~~~~ou~~::r~al~~ i:i ~r~a i~~ :~s~u~:tolam:;~~~~eM~: s~!~~i~:en: 
pongono quella macchina cinemato· poche lacrime di grosso hanno 10110 dice accusatorEt. amo dire lo verità, dico senz'a1tro che 
grafioa che è il critico, sanza una vera dimenijcare alla roteUina nnUnita noia - Quale diluv!o universale? è ~n oll:mo film. 
~one apparente, si arreslano. Il per· di dover girOTo sempre per quello stes- - Ahi AhI - ride con ferOCe sar· La protagonista è Olga Tchechowa, 
c:hlt non li sa. fOrse ~ una piccola v:. so verso. 10 macchina ~ nuovamente coomo Il mOTito - Fai Unta d i non che in questo Ulm comincia, non si sa 
te che> SI è aUentala; IONe è una ro- In moto: e Nozze di sangue» è già Ira saperne nulla, eh?l Ma non me lo da! bene perché ad accusare gli anni di 
lemna che è alanca di girare sempre I suoi ingranaggi. a bereI Ah, noI Anzi, giacchè ci sia· CUi è in po~sesso. Forse per il timo­
per lo -atesso vel1lO. Chiss6:1 La vera CiÒ che Jo posso dirvi di c Nozze di mo, muoril ~ . re di eSGere presa per accaparrat!!­
ragiono sfugge: !Ii sa solo, perchè lo sangue ~ ho ben poca Importanza dopa E la donna muore mentre gli spel· ce. Ma non è giusto. Gli anni ~i pos. 

:!rn:ed;~)~. l: I:~':.hina non cam- !~::~ ~:~~ ~:n~ ~~g~~~~Si:~c~~;~ ::~: S~~~~~tiC~~l1ra~;:,e~:o~:h~s~I~; :~n~!~rr: ~~I:i:~· n~~;ssM~oA~:~ 
VOi non ,potete imma!iJinare, allora, cprima~ di Venezia. Sapete già di il diluvio universale era stato provo- ...... 

quanto diffk:ile e duro sia, nonostante che 51 tratta: nullo, ormai, val l!iJnora· C~lo dalla moglie del droghlerel » Con c L·orchldea rossa» termina lo 
tutto, ri,--cir. a r.meUerla in molo. E' te di cNozze di sangue ». Sapete già Eceo, cari sceneggiatOri, ciÒ che io serle dei lilm gialli e con c L'amore 
~ ~pllc.uto ritrovare, tra l:(ueUEt mi· che è un ottimo Hlm, che lo trama è temo. Giustificherete le mie a,pprensio· canta» s'lnizla qtlella dei Iilm centi-
gUa1a. d ingranaggi. quella piccola vite solidamente atchUellata, che lo regia nl1 Mi auguro di no. . mentali: rosa, direbbe Il poeta. =- Ili • momentaneamente allentata di Alessandrini è vigorosamente colo. .Rltoman~o a e ~ozze. di sang~e », Il c L'amore canta» è, ne]\':nsieme, un 
a ~ rotelUna che si è stancata di rito, che l'interpretazione di Giachetti mIo compito i~ .1 ho gl6: esaunto. ~e Ii1m delizioso; sarebbe stato opportuno, 

g~r-n::~~~te~~/Jc~~;Ol per ~el~as~~~dae èCO;!~~~~~~ :~e e~i~~!~ ~~I~~~, u;o:!u:~~~r::n~et~~a ~;~ie d~i iarre~' JiiS~Oancz~nl d~:!:;~~li~~n~o af~.:: 
qucmlo .fa: lecito chiedersi: c CI sono T .. t dramma rusticano, dt c Cavallena lo In no un paio. Una è pachino, tanto plÒ­
~ degli .. , neCHsario " vero· e~, eccrl ulto onnaN VOI sape e :~ cui inveCe che gridare: e Hanno am~ che questo amore si dimostra tull'altro 
JIlent. Mc:euc:ai.? . c azze I /Jangue ». e sapete - l' mozzato compare Turiddu~, i buoni che modesto, e' quell'unica canzone ce 

- Ha - d8paado io. rei -. anche troppol. Cosa pu~, per- vllllci gridano: c Hanno ammazzato lo lo lo sentIre, senza !nterruzione, dal 
- 8l - r1tpande DolettI. ciÒ, dirvi Il sottoscritto che già non consorte di compare Turiddul ». prlnci,plo alla line. 
~ UIlCI COIl netta divergenza di sappiate? E que!lto è tutto. F. M N. O. p , Q. R. S, Poggiol!, Il 

apiDioal Ira me • Il mio Dl.rallore? Di· Nulla. P08SQ solo agglun~are un " ,. .. regista· che è asceso a1l'OHmpo con -...u. .... di due opposta scuole commento, o, se ,preferite, un osserva· c Addio giovinezza », ha confennato 
ma.otlcbI? MClClCbtl aa.ta aggiungere zione: che lo, c:oè, al posto di Gla· Del dlciollo spellatori che assistevo· anche In questo film le sue doti. 
UIWI pIot:IoIcx tra... al c Il. d: Doletti - chett! non me la aarel preaa con Bice no alla c prima» de c Il bastone della 1 protagonisil sono Maria Denis, bra. 
cbe. poi U c.t., al quale ognuno di Mancini, ma con lo acialle. Se non ci cieca» nove erano, convinti che Si trat· va El graziosa e Massimo Serata. 
noli pet l'mtllra: na vita. "condanna· fosse stato quel maledetto scialle, l'e· tasse della riduzione clnGmatogralica d! 
to - .,.. cnw. lcr chiave dal mietero: quivoco non avrebbe potuto verif!car- un romanzo di Carolina Invernl·do e 
'I:IJlCII ..... b~ Ira .. ; tre 801a al e lo donna, sposata da Gidda per nove di un Illm politico a lortl tinte. e Ballerine inlomo al mondo », come 
pcaroa.1aat' compendiata, perè, tul· procura, non avrebbe trascorso lo sua Questi ultimi, inlatl:, nella frella di en· è già esauric,ntemente spiegato dal ti· 
.. l~ ÒllUa mia e della ve-- primo notte di nozze Invece che con trare, avevano letto -sommariamente i Ialo. narra le vicende, a volte alleqre, 
.ua'tfta: cPwcbt U pce;o>. cSl. per· Il legittimo marito, proprio con ì1 suo manifesti e avevano equivocato, scam' o volte tristi, di un famoso corp:J di 
cbl ti JMWO:t. piò- acerrìmo nemico. blando c li bastone della c:eca» con ballo e le SUe peregrinazion: int~mo 

1000 Ici nuda HID,I:IUoe frcue che cl lo non sono molto tenero con le don· c Il bastone della Ceka~. al mondo, nonchè i loschi intrighi di un 
oIIbnpa a. dcercc:Ire cdlcmnOlamente, ne (cioè, lo sono ma amo far credere Essi perciÒ rimasero piuttosto delool losco agente teatrale americano. 
CODIrO kI: DOIIIrQ ateucr 't'oionttl. lo plc. anche a me Glasso che non lo sono) quando si accorSGro che quello, che 1\ balletto è bravo, ha solo lo steso 
cala. ......... alMnterttt, la roleI· ma proprio non riosco o trovate nello secondo la loro personale opinione, a· so dilello dell'amore che canta: quello 
tlaa .... 'ltancota eli girare 118m· .fortunata moglie d! Gidda gli estremi vrebbe do'{uto easere uno Gpecle d! canta una sola canzone; questo bal-
;re "PC lo ateeIo .w.a. E., aia pure della colpevolezza. Non v! sembro, co· vivo documentOTlo sulle alro<:ità e aul· la una sola danza. Un risultato non 
~ ~ 0IIIll IIUQ lngranagg-Io. ri Icen8i}giatori, di elsere stati molto le oppressioni dello tristemente lamo- troppo variato ed allegro.. . 
la ~ rlpNnde, fatlcoec:rmente, inglusU con lei? D'accordo: voi ove- sa poliZia bolscevica, era invece una Due scene, comunque, merllano ,.dl 
ia~18, 11 auo tnuti!. monoto· vote b isogno della tragedia, ma non fattispecie di roccontino domenicale a~ essere viste e ricordate: ~ue1Ja dell m· 
DO 1DO"IiaIa.to. kidla. non IO .. per " one.to, secondo ma, che voi per ser' ula dei bambin! buoni e meritevoli candia dDl teatro, per movImento e rea_ 
bcmIiII a ".. u.tcr. ba dipinto In 01· vlre lo tragedia, tradiata lo logica, Chi dello parrocchia di S. Agosl:no. IIsmo di alcune inquadrature "9 quella 

aur_"':::U:"=-'::::" Ol!:~; ~~n d~:el~h8uc~~e;;s:a70~~7 II~:~ bl~~ ~:"an~:os:e~~e~~I~~:I:e~~~~ ~~l~OI~:Z~~ ed~~~~t~CO~:If.ln~~:=~~ 
Soaoolo'1) l'ClCCUIKl dj aver provocato il diluvio chla di S. Agostino: poooo pero d' rvl buon film. . 

( - Per loNcd Ouanda lIl1 ca.. acer- universale?1 lo gIà Immagino lo sce· che solo dopO over vlslo c Il bastone VI dlsplacer&bbe, oro che Il mio 10-
cMre UQCl CCIIÙQIII., Il ID ... t CIOmpo- no, L'uomo rientra In casa, ba1tendo della ciéca» ho compreso perchè vi varo è termlnalO, inneggiare con me 
- di. ... qlornI; qUGllda debbo ri· violentemente l'uacio. sia In giro tanta penuria d! bamb!nl al cav. GiacomGIli1J E' una cosi sim· 
~ lo .uptlncllo. di ftOvcm.tcd VI - Tul _ grida aUa moglie esterre. buoni e meritevoH. patica personal E poi inneggtare ognt 
Malbta giu.ta ed cneeto tutkJ c:tb?l) lotta _ Tul Inutile che lo slia a perdere del temo lanto fa bene, ringiovanisce. 

colo~ :..t::a::'~ po:-":~~.C08a? - chiede spauita lo ~Ol~~::c~~~~àd~:::~at~!t;?alla. Il O~Taldo Scacrin 

efUca 7_ ha ollenulo a Venezia con la sua prima grande produzione 

4[ A R A. V A GJ, 4lì, I 40. ('lt pitrow mate,cle,Uo.) 
DUE SIGNIFICATIVI PREMI NAZIONALI, ASSEGNATI PER l'ANNO 1940-1941 

... A ......... Muurl p.r le mlgllor.lnterpr.t •• lon ••• Rlcc.rdo Zandon.1 p.r Il migliore commento mUllcal. 

p ROTEGGETt 
'L' ,EPIDERMIDE COl 

TALCO BORATO PALMOllVE 
l~rc"edl.'fC ,gli ~(fctti noci\'i ddl' 
SI\',1 traSpirazIOne) U$aodu il ii" 
&~at\l, rA~n,~li\'t', Questa.fint' POI:: 
S<l;lHlana, 1O~I.\I-.cnS;J,bìle al \'(l'tri hl t 

bl' ,assorbe ~l sudore t' d(,po il ~ nl. 
asclug.l \Ignt reSiduo di UlIlidlU Rtlo 
tegp:cn.ùo ,-'OSi l'cpi.dc~midc u~IIt'~;;;­
taltOni t' d: ... rI1SSOrl,l:\,alen(! pro\.\ llti: 

Denti bianchi e belli 
in une bòcce sorridente desto no un senio spon· 
taneo di simpotie, Anche i vostri denti possono 
piacere; la posto dentifricia Chloredont vi eiurtt' 
ed ottenere questo rlsultoto. I denti puliti con Il 
posta dentifricio Chlorodont hanno une brii. 
lontezza insuperebile ed un ph)bell'espefto. 
Nonostant. il suo messime poter. pulì· 
livo. I, peste dentifrici. Chlorodon' 
non I"tocca il prezioso smolto del 
denti, ,9raz l. olia sua composi. 
zione lcientificemente perfetre. 

pasta dentifricia Ch'orodont 
.w~~M 



I. 
Il titolo eMll. "''''0'111 'alito di F. M. 

JIoOUiOIi. 01 L'M\ore unta >I, ci promel· 
le'H \1M COft,,~,IIdI. m~sicole, e aSlI­

ltendo .n •• pnme .. ti ~uemo res. conio 

~e ",,~~eri,,:;;:,e 1,7~le~~~on,!~es!"~ 
dIe In ..,udo, 1M' quegli Impenc:ru­
htbi1i motivi <:he nel m~ndo cinema­
toI,.ticO .sono Il • fa~h Inciampare od 
09'" ~~ 'I • d.mllio della prima 
... .cl • , .. tCf adotlalo il conellllo di 
'.,. . ... n IiIm • due d,ilh, come ,le co-

c::":;iII:g:~m~::!e t:~~hi~i ll::~;ce~ 
,d~~e s:::~II~us~oUn.~ee~:~lav,~Ir~I~ 
~':.:cl;i~n~:~~ ;:~~~~o 1':~~iCr!~ 
.- ptovahuimo e sempre sicuro eon­
,eHo di bell.re boliere fino a che non 

~r;~o:·:lopf~e~fi/iC~~:lees~~:s~;~~:~d~ 
quella lanlo Cafa e ce,te nostre vecchls­
~e Jle: molce. E se qu.s e la 'II sono 
l'''usichette .buttal,. giù un po' troppo 

.1~:t!:r::i:~c~I~~~~:~I~ip:ir:f~:~, ~uU:~: 
~ll'IpllSli s!rumentali. M.a queUo che più 
importa • che lutto Il comme~to m~-

~~::'o~,:f~~~~:~r:.r~ ~~,n ~:~Ii,~t~e~~: 
.t JUO primo lavoro per Il cinemolo-
9,,10, ci dò sicuro oUld.sm.nlo di una 
nuova immissione .nerg.tlca e profilai. 
li(. nel fiacco e guasto organismo d.lla 
!fI~,ica leggera dn.malogralica. Grazie 
• Dio, il M- Nasdmben. ha una co­
JCl,nziolo prepara:tione musical •• , as­
,i,,,..e a\ Fusco, ch •• \'unlco autore di 
lIIusica leggera che obbia solide besl 
• molte possibili'ò cinematografich., 
poftà intraprendere lo grande impresa 
di ripulir. non gli angolini, me gli en­
goloni dal dllett.ntismo dlleganle. Ma 
per proceder. vlttorlosamenl. In un 
c.mpo co.pllrlO di mine e d'ogni lorta 
d'osl.coll e d'Insidie peggio d'un Cam­
po trlncera'o, • nec:eswrlo non Iran­
sig,re mal con la propria cosclen:., 
flon correr. di.lro dlsp.retament. alle 
lodi dell" crlllca, agli stupidi cons.nsi 
d.l faciloni e degli otec:cnianll, e so­
pltlUlio ai troppo facili guadagni, ma 
tIfO,.r., lavorar. e lavorare ovendo 
unicamente di mira le finalità artisllch. 
• tecniche ch. reppres.ntano le foti­
cosa tappe di un durissimo cammino. 

Il. 

CINEMATOGRAfO 

Più e più volle, nell'auislere alla 
ptoieliOM dei film, abbiomo nolalo 
che I\On loltanlo nelle sale di seconda 
• te"a ..,Isione, ma anche In quell. di 
prim., rop.ralor. di cabina, giunlo alla 
IIne del folograflco, interrompe la 
proiezione lulla parola "Iin. Il, senza 
cUrini se '.lla anCoro quelche m.tro 
.di coh:mna sonore, COlicché molto Ipes­

..• ed ella trovb poato nentl biblioteca eli una strada tranquilla ... (D:flegoo di G:useppe Casolaro ) 

M) la musica, .1- ~ filiale ,",- rimMIe IO- -
&pela a mezz'aria, con quate edificante .. 13 coropagtli"a ~b1té.8ti;ItJ·Cimar:l si riu · 
tleflo music.le lutti ponono lacllmen- nir~ il ~ ottobu J. Toriao p<:r ~rdue il 
I. ricordar •. Ammemomo ch. in secon- 28 ottobrc :al tratro Nuovo di Mibno. F:1O' 
d. e leua visione lo pellicola ,io Talla no parte dd re~ttorio, oltre ad alcune 
.11. fine, o ch. Incoscienti montalori, novità. di autori italiani, le seguenti com· 
preparando le copie per te seconde medie: Anna Karinìtta di Tobtoi, Gior,l' 
... isioni, abbiano lagllalo I. ultime bol- Jor; di Hl..nyady, L'"m;ro dr/le "mllli d, 
tule, sopralullo se la colonna sonoro Dumas, II rappeJlo di· p<lgOu di Flreuze di 
ecc.de ìI lologralieo di qualche meho, Labiche, Sogno d'(Jnlore di Kossotoff. 
ma il aHolulament. assurdo pensare 
che 1 ... 110 queslo pon. succed.r. ano 
che in prima visione. E l'allo dell'ope­
ratore d i eabina, ch. consisl. ne\l'anli­
cipare di due o Ir. secondi Il geslo, 
che dovrà pur sempre eu.r. compiuto, 
di spegnere la lampeda e lerma'. 11 
mo'o della macchina di proie110ne, non 
soltanto non dsparmia fatica all'opera-
101" ,lel1o, quindi' un geslo in questo 
MllSO inutile, ma l idiota e delittuoso 
per quel lanlo di rispello che si deve 
• chi, com. II musicista, il con gli altri 
.ulori, pur sempre un aulore del IiIm. 

Giorni fa , const.lando un fatlo del 
gener., ti ,Iamo r.celi preno un di­
rellore di cin.malogralo a lare le no­
s"e prolelle, e ci ,iamo ,enliti rispon­
dere, in lermini lin troppo poco '1.1.11-
lam.nle Iran id, che la musica non il 
poi co,e 1.1"110 importante, In un 111m, 
de lar casO ,e mancano olcun. battut. 
elle fine, e ch. comunqu. nenuno ,e 
ne accorge, e che se il film l brullo 
quelle poche battute di pIù non lo 
"IVanO, menhe l. l b.1l0 quelle po­
che di meno non lo rovinano ecc., ecc. 
Tutto queslo dimostra che se v'l una 
vislosluimo Incosci.nzo da parte del­
roper.lor. di cabina, ve n'l p.r lo 
~no allrettanla, s. non più, da parle 
di chi avr.bbe il dovete di impedir. 
e punire ce,ti abusi inv.ce d'incorag­
gl.tli col 'asciar corr.re e dilend.rli 
un. volla che veng.no denunziati. 

Se lo m ... sica sia necessaria o no in 
un IlIm, quella e un. questione da non 
discutersi In quetto momenlo, ch. trop­
po oltre ci parlerebbe, ma polche la 
muska • ,tala messa in un film, vuoi 
di,. eh. si ril.n .... a a .... n. la sua fun­
done, quindi Ifoncarla brutalmenle 
.quivala n. più nè meno a interrom­
pe'e il fotografico, Sarò Ca'O od ~lIro, 
ma abbiamo più volte consfalato, Inol­
I,., che nel film slranl.ri, do .... speno, 
.lla fine, vi sono lunghe coda mU1lcali, 
que,le vengonO generai meni. rispettale 
dall'operatore di c.blna, Come spiega­
re tal. dive,silà di Irallamenlol O che 
lors. lo musle.a italiana, agII occhi di 
ce". genia del c1nemalogralo, e men 
degne dI risp.tlo di quanto lo sia la 
strenielal 

Enzo Ma~etti 

Quando avrete letto 'Tilm" 
manciatelo cù soldati che 

C'ODOKete. oppure all'" Uf· 
ficio giornali truppe del Mi· 
Diatero della Cultura Popo· 
lare. Roma ". che lo invierà 

ai combattenti. 

* bUrli Adani continuando 1:1 serie delle 
grùndi imerp!'elazioni, iniziata l'anno scor­
so, ripotterl sulle scene la S.:lnltl Gior·,m· 
n" di G. B, Sha~-

* La diva del cinema Talìa Volpiano 
(a1i2s Neda Naldi) è stata 5Crittunull dalla 
compagni3. Ninchi·Tumiali. che ha inizia­
I~ le sue recite da una settimana :1 San 
RC'mo. 

* Alil critica drammatica del ql.otidiano 
romano del mezzogiorno, J1 Te~'e't, doPI' 
J'assumione di AI{rwo Mezio :a critico 
del II Piuolo. è stato cbilltUto Luigi DII!'· 

mOl, già Il vice» di Mezio. 

* L'attricC' franceiC' Viviane Romance ~ 
stata scrittUrata in esc1usivitlÌ. dalla Sedera­
film fino al 1943. Ella vemi in hali.1 
senz'essere accompagn:1ta da George Pia· 
manto La SOliera h3 anche scritturato in 
esdusi~a il regista francese M.ucel C1fnè. 

* La notizia spauasi qualcM tempo fa. 
che gli atto,i frllnc~i }ulC'S Berry, }I!'an 
Pierre Aumonl e Albert Prejan fossero 
motti in comb:luimento. dUrlinte le opeN' 
zloni belliche sul fronte orientale france­
se, è pri"':1 di fondamento. 

* E' prossimo l'inizio. nell3. zona del 
Quadraro a Roma C' MI prcssi di Goccit· 
t., della Costruzione di nuovi te:mi di po. 
sa da partc di alcune C::lSe cinemalogr:1fiche 
i!a1iane. 

* Paola Barbara SI appresl;\ a parti(C' per 
Tirreoia, dove a gioroi ;I\'rÌl inizw il filnl 
ROlJù,i dlrctto da. ~b.rio Bonnard. Roni", 
u.ri Nino Iks<ttzi, l.a Barbara sarA Isa· 
bella Colbt3J\. Con la Slessa casa cinema 
toStafi~ la Nrttunia, b Barbata intero 
preterà un alt ro film ~ Portin,,;a, tratto da 
uo romanzo di Bianca de Mait. 

* L'impresario teatrale lknvenuti sta al­
lestendo \;onll compagnia di ri ... istC' che fad: 
C3po Ild Anna. Magnani e rapprcstntC'ri un 
lavoro di (sarebbe superfluo dirlo) Mi· 
chde Galdieri. 

* Cllrto Tam~rlani ~ ancora incerto se 
tornerà a r«itare: Emrra Grttm3tica lo 
vorrebbe con st, nel giro che si prepllra a 
compiere per i principali letllri italiani con 
due commedie dì Goldoni, e a L~i.,ia Bo· 
runi non dispiacerebbe di fare compagnia 
con lui; ma Tlmberlani per om ~ preso cb 
importanti impegni cinemlltografiti eri· 
manda la dccilionc. 

Egli parcKiperi. al film su BouC'go e 
Vlln det Dechen, P(fJJion, n/ricantlo' quindi 
sari accanto a Gina F:l.lckemberg nel film 
NotlL S,tt::A Il''dio. che sm diretto dal 
marito della F.1lclcember~, Giulio Del 
Torre. 

* Anche Gano Cervi vuoi lentare 1:\ regia 
di .. n film: egli dirigerl e interpreterA 
la vctsion(' cinem3togr2fic:1 di una com· 
media Ji G:L~J"are Cataldo, L'a lino d'oro. 

portalJ. ~uHe scene prima da G:1ndustO e 
poi da. Stiva\. II film sad, sirato a Tirre­
nia c prodotto dalla lris, 

* L'ipotesi avanzata. da alcuni di una 
compagnia Cialente-Morelli·Stoppa, ~ or· 
mai uamontata. Tutt'e tre Sii altori faran­
nu del cinema. Stoppa è impegnato per 
m,"si I;' mesi_ (Ha finito da poco di girare 
in Bonru'tnllmt, L'ultimo b:tllo e St nOli 
SOli m.1t1; non li j-·ogliamo)_ Attu3tmmte 
partc:cipa 011 film La famiglia Brambilla ;11 
/'tU.IIl:::,'. trll breve :1ndrà 1\ Tirunia per la 
p3r!e di Tottola nel film ROJJini, poi fl' 
gurerè nel film w ,tgin" di Nat·",.,.a. E 
dovr;Ì. interpretMe \10 film per la Juventus. 

* Nicola Manzo.ri è entrato in pieno nel. 
l':1tuvilj cinematografiro: ha scritto i di:!· 
loghi del film T,ntaZ;Of/t (lA follìa dII 
,i"dia P,IIsman) che si sta girando alla 
«f'ert» di Torino; ha steso la sceneggialun. 
del film di prlmima re:1lino,zione j\fa,ght-

Dina SasaoU (Luda) ne "t pr'Om ... i 
spoa1 H (l.ux Film· Foto VoselH) 

rita fM ; tre. Dia,nos; e M",antl1 di J,hi,l' 
r·t; ~ autore dd soggetto. della sceneggill' 
tura e dd dial08hi di un qùinto film, A,,· 
gt/i dtl dolori (le crocerossine) che la. Ici 
si apprest:l Il girare con In teg1a di Duilio 
Coletti e >l'interpretazione di Emma Gtl1-
matica. 

* Carmine Gallone inizierà tra breve il 
film La regi"a di NII/Ja"a dall'opt'ra di 
Sct ibe, 5Ct'negsiatll da Gbetl1rdo GhenHdi 
e Sergio Amidei. Margheribl di Na ... art:l 
sarà Ella Merlini e Carlo V Gino Cervi 
Altri interpreti: Fosco Giachetti, Pllolo 
Stoppa. Renato Ci.lente. Produttrice 1:\ 
}uventus·Enic. 

+: Al..tori di lealro al lavnro. Gaspare Ca· 
t:1ldo ha pronta. una commedia intitolll.ta· 
PtnJ;ont AI/rorol, Vincenzo Ticri ne ha 

pronte quattro: Il barontl ,li Gra&nano per 
Ruggeri, La batla:liol dtl Tr,uimtno per 
In .Maltagliati, S; l ira per Giorda c LI 
panfUJ per lo. Mclato. 

Enrico Bassano (il crilico drammatico 
e cinematognJico del Secolo XIX) ne sta 
scrivendo una, L'orIO grigio, per Tòfano. 

Orio Vergllni ne scrive un'altra non si 
sa per chi, 

Sergio Pugliese ha tennin:1to L'/Ppo­
rampo per De Sica. 

* l.:l. Soprintendenza del Te9.tro Reale 
deU'Operl comunica che, pt'r 1:1 stagione 
verdiana nl.tunnale e quelb invernale 
1941-42 è indetto un concorso ai posti 
di primo duinetto :1 vicenda e prima 
tromba d'orchestla. Il detto concorso ~ 
per titoli e per esami; questi ultimi :1-
nanno luogo presso il Tratro RealC' nei 
giorni l e 2 ottobrC' p_ v. 

* Si rende noto che il termine utile per 
la prtsentaziolle delle domande di iscri· 
zione ai corsi presso Il Centto Sperimen· 
tale di Cinematosnfia - scaduto il l ' 
COfIC'nte - ~ stato prorogato allO otto· 
bre p. v. le domande che giungessero 01-
tre tale data non samnno esaminate_ 

* La radio portoghese inizier:l col pros· 
simo anno le trasmissioni da una nl..'"OV3. 
grande stazione di '0 KW. Il materiale 
di costruzione ~ interamente forn ito dal· 
l'Italia la I1ldio portogh~se verrà ultc­
dormente potenziata con unil stazione tra­
smittente sull"isola di Madern, che si ng· 
giungerl alla st1l2ione delle hzzorre. re· 
centemcnte inaugurata. 

* L'agenzia giornalistica «Re.l..t('[» ha 
voluto romanu.re la sua storia di dislri­
butrice di falsc notizie in un film. rhi , 
f//an Rel/tn interpretato da Edward Ro· 
bin50n (il b:1fone Giulio Reuler) ed Em9. 
Best (sua moglie). La prima visione del 
film ha a~to luogo in questi giorni .li 
cinemA Warner di Londra. 

* Abbillmo già dato notizia d~1 film w· 
losseum Anrota, intitol:1to T enM;;;on/l (L, 
foJlJrI dtI l iudire PaJIl/llllrn) che si Ì! ini· 
ziato a Torino. nC'sli stabilimenti della 
Fert il IO settembre scorso. L ... vicenda 
narra di unii. donna uccisa in oscurc 
circostanze. Delle indagini viene inca_ 
ricato l'integerrimo giudicC' Passmann i 
cui sosp~tti cldono sul mMitn dclla moro 
ta. Ma questi ha un nlibi. hl!'om dd de­
litlo si tro ... ava con una donnn. unn fn· 
mos3. ballerina. Il gil..dice viene impco\'vi· 
$::Imente tnlVolto dll Unll. iMnna passion~ 
per costei. Stn cosi per venir meno ai 1uoi 
doveri d'ufficio, ma 'Ia sua coscienza si ti · 
desta in tempo, 51 che può con~eE:narc alla 
Biustizia il vero colpevole e rilIovnre nella 
proprin famig.lia la pace perdut:t. Inter· 
preti principo.li del film sono : Zita Sze­
Jeczkl', Otello Toso, Elsa De Gior!u_ Fe· 
rC'flC Kiu e Corrnd(l Rncca, 

* E' di pros,ima r~lizzazion~ un film (l. 
Raffaello S:1I1Z!O, intilOI:110 I..'Eg#r;a di 
H#ffl,cllo. Il ,I)g.c~ttn ~ di ~razi:\dé Ricci. 

* La Sovrani1l. ha :lcquistaln , diritti di 
riduzione cinem:ltogmfica di un soggetto 
dovuto 3J Andrea Miano e intitolatll Ul­
tima tJizÙmr. u sc~esgi:llur:a e i dia­
loghi ~ono dello ste(~o MIRM. che ~ttuul · 
mente lavora nd un nllro sog~eIW, L'III­
lt" o /lorfi,,(/;o. 

CAP. SEDICESIMO bit". eolJl~ a difeu ... l irdctdì. 
:')oltuuto chi ho vuuta d'annegare, l.:rli .... ·npl)ogrUI alla IKIrlvania, di 

1I111l1'gU. n.1g11 !.ncOWI)Osti l! dlilporatl rrou~ li. lei, IlvvlOlualldo.i 001 vl80 al 
~·oni di .. !are a galla. Ma ubi K'ab. .uo viso. tanto l'he flUa "Dti qUalli Il 
1)loIltlollll 8QII~11 lottar*, allu eorrQnte flUO .Uto. 
può ~p,erart' IUllve~~n. QUCjjlO Iii era - Regina - aaH tllillie e ••• va ,H 
dello Rtlglua nel I)finll tempi della ootoht lueidi, oome Ile avtllllJe ben&o .­
SUl! Vltll Il. No ..... York, ,H!rduta tra ho ricevuto un telep-emnl& e devo 
mlliuni di vite olltrllnee. NOIl le 1m rlpllrtlu_ Credo che J)4tr molto tempo 
1l0rlnv/l, rmHu dl sè, nò della suo. hO!' IlOD rltorner~) ),Iù a New York, 
Ct'l"euzll: ~I i'Uurdllva Gtlh!ltel·e. con BII. evitava \I aUO .llPanlo, e nor· 
tranquilla ludifrereJlZ.a, con apatia. ditla"'l\ OIeco«nlt'ameat.e alounl libri. 
Unu delle Ilrhne colle ohe vide, In Non d.pOM. Renth·. clIe a..uDa pa, . 
unII gtrurlu qnuJUlHlue. rn un grosso' rola ilvtebba potuto caltaare l'aolila 
cartellone che rappresentava il volto di :M'IlC Pel'SOn: che QGalalut parole 
di Keny Bn)'. Quel volto amico. etuel lo avrebbe ferito. 
IIorrilio III liotlevarOllo dal grigiore \'01 aa~te che cOIia IIQno vellulo 
l:Ioflo('anto della rCllla, In Isolarono, a domandarvi, lùglu .... lo credo cb, 
come hIJ~:eSéeltu, in un mondo trnn. voi Btareate molto frene lac,i)): io 
quHlo. (lIttO di tenerezza. Non era non lIono capace di d.e&orh·ervl COtOP 
più liolu. è In vita elle conduolamo lIoi: ma 80 

Visse durlllSlml giorni di fame e che Marebbe 1. vUa. me.Uo adatta al 
di stancheun, errundo por le vie sco- vostro teU\pero.rueJlw. h. nOn ho mal 
1.I.080l ute e tumultuose, In cerca di un OQU06C'luto una ralfaua phì traoqnll-
111\'01·0 qualsiasi. la e più dolce tl\ voi, Rewtua. E poi, 

Ancora uua volta Qunlcuno della se (ot;6ero proprio I llbrl la vo.tra 
iiUU terra loutQna le venne iu aiuto: palfllio.ne. lo potrei comperarvene 
la frntelll1m-.u degli irlandesi erral\tI quanti volettl: I,otrel com~rarvl tut­
por il mondo coo lo. loro IlSola al po- ta tlueeta blbllotet'b 
8to del cuore ancora una vo1t1l lo Ella IOTò nnalmeute le Ilupllltl su. 
diede COTlIgg lo. di lui: 

Entrò un Ilollieriggio nel ristorante - .Mao Person, non HOnQ i libri la 
" Dundal . 11 nome, che oru Quello di lilla lm~ione. lo bo un'altra pa&ri.noe. 
pllrenti 10ntl1l1l, In invitò come un af- ben più i"rll.udc. che mi Impeditee di 

!:~:II~t:Orn:IC!~~:O'c~n~~~~:r~~S~o~Ol:!: l12.ralrf~~~I. di Mae Per80n en atra. 
Avevano hltloiruo. Ma Il padrone la. namanto pa1l1da. EgU Mmbl'Ò UIUl 
roce iledere a llu S\l.tI. to.\'oIQ, col liuoi fanciulla in procinto di averure. 
bambini, le Cece l)reptlrare un Iettino - Rea-Inu, voi potote paTlare; .Iuce-
nella stanzn~ di uno dei piccoli. fIImente' con me. Mi BelDbra che po. 

Dopo tre j"iornl, ea-li 8lell!-JO le pre- tl'Ò cnplrvi, In OKIlI modo. 
90ulò qualcuno ehe 110teva eltsorle utl - - lo tlOIIO innamorat.a, .Mac Per­
le: un cliente del ristorante: ed olia l:Ion - dlslI6 Regina, umilmente e con 
trovò pORlo nella biblioteca di una dolceua . 
stl'lula tranquillo. Ilei preStlI di Hyde Ellvure 8enn che la aua rlvela.lone 
l'nrk, ' era. unll mllzzata per il ciovane. Tut· 

Fu 11\ lIua Isolu, ,'i coatrul Il suo \0' uveva Imlllacinuto e eoepet&ato, 
mOlldo segreto, il suo mondo s legato cgli, rorsc, di le i; ruorchi! la COla pia 
(!t,Ila terra. semplice, 

Grnndi finestroni davano 8U nn Ci volle qualche minuto prima che 
giardilio trauqulllo e un po' triste: e egli si rlmetteue e poteue parlan< 
trn gli scarrali Ila! Uno al soffitto COli voce che non tremava. 
plovova UDa luce "crdognolv., unl\ Iu· - Siete ndiUlzata, dunquef 
ce d'lIequllrio. Nel eentro della grati- Ella rece cenno di 111, col cepo. 
de .. tuIlU\ rotonda era 110 due ta\'oU, - Di qnalcuno cbe è 10ntanot -
Zel)I)1 lIi libri: e Intorno ,Ti sedevuno,. egli In~istè: e HegiDa capi che e,li 
per lunghe ore, i oUenH ubltuali del· con l'ostInnzioue di tuttI. Irll innamo: 
la bibliotecn a srogliare pagiue fa ratl, rlconliuoia\'a 8 sperara. 
png-Inc. Quel rruscio sottile e mono· - Si, Mae Perllon, qualcuno che 6 
lOno li: fogli era come In eadenzll del· lontano. ma alle li la mia vita IIlea88 ... 
in vitl1 di Regina. Mentre pronunciava queste parole • 

Conosceva I nomi e i Yolti di quasi una strana selumzione di vertiCi ne 1ft 
tutti: ern gonte vecchia, geute inglal. !lcollvol>Je: mn orn una sensazione do­
Utn, come se si fos~e mimetizzata. a lIzio6ll. Per la prima volta traduceva 
rurla ti! vivere tra vecchi libri !Wlu· in parole, in realtà, l'a8Burdo 80gno. 
pncohlnti. Kerry BIIY dtvClntava realmente suo 

LI conSigliava oon dolcezza sullu In Quel rnomeuto, ed ella chiudeva 111 
sceltn, oOllle uno piccola maestra j sua vita ad ogni aItra speranla. ad 
Huol scolnrl un »0' tardi e ost1natl. ogul altru vitu . 
Erfl I\iutula nel suo compito solll\nto Qnesto O1'a iJlebriante, e ue110 stesso 
du un rugJlzzollo lI\"elLo e uu po' IIcloc- tempo le da\'a Ulla 80ttlle angoscia: 
co, e da nn vecchio quasi cieco ebe come chi cowple coscientemente una 
aVQVu .... issuto per quarnnt'l1un.l In follia, ò escltato dal suo stesso ee­
quella biblioteca. oOlUe unII talpa nu· sto, ma ne vede eguulrueute l'aBsurdo. 
trita di curutterl, e cOllosee\"fl a <':on quelle l)orole ella rinuuclava 
mente tutti i titoli, tUJti gli nutorl e ad una vito fOrse l:Ierenn, ntl una vita 
tultl i pOr;ti dei libri negli scaffali. di letizln accanto Il Muc Person, una 

Nei preRsi del ~istorante (Dnndal , vltn cbe avrebbe potuto orrririe la U­
aveva trovnto UIIU cameretta d'arnl· berto e l'Incanto delle roreste e un 
to, e la sua vitn 81 SUO!Ù1Vll come il amore onldo e vivo. 
mOllotooo ondare e venire di un peno Ed era questo ehe le dnvll ebbre~· 
dolo tra la biblioteca, la stn.nzn e 11 Ul: gUllrdò Mae Persol\ eon una spe­
l'lstornnte. cio di raggiante sllda negli occhi. 

Poi v'era 110 gli squarci di vita. le E.m più forte di lui. ne. alcuu mlrag· 
parentesi di sole: i IIlm rii Rere)' Boy. giO poteva strupparla al suo Incan· 
lA conoscevo tutti o memoria. scella te811110. 
pel" scena: avrebbe potuto reeltare - Non blsogua volermeno, Mac 
tutte le hattute ua lui pronuucln.le. II Person. MI SOIlO chiuso du 180 stessa 
tiliOIlO della sua voce soprn tutto le in UIIlI specie di magica Isolo, e nes­
dl1\'11 gloio e un lunguore nsico in- suno può mcttere piede ilei \Uio 
dlclbiU. regno, 

Quando tutto nolla biblioteca era Bgli rhnanevlI jUllnobile e aectl · 
tranquillo, dleh-o I grossi registri su sciato di fronte fl leI. Non trovava 
cui erano segllllti I uumCI'1 dei loml, l)a1'Ole dII dirlo. Se nun lIveSile "vuto 
gli FiCI·i\"evfl. L1more di orrenderlu. sarebbe Iltlclto 

li tintinnio delln \lortu le fece al· 
zurù Il cnpo. Ern già tnrdi: chi po­
lO\'ll entrnre ancorn ~ Hiconobbe :Mac: 
PeNlOII. Sorrise COli Indulgcllztl. sen­
za irrital'sl: sebue l\(, Mac Perl!ou co· 
millcinl:lse u dh'entllre Imli8tente. qUIl' 
:;\ o"!le.~!liOllllnte. 

Ern eutrRto Il Ull giorno. por OI\!!O. 
l;calllblando Il locale per Ulll\ 'pIUltiC' 

eerio: ero rlms8to co .. l COli fuso e 
l'Itordito del liUO Sbaglio, che, hnba· 
f117.7.nto. a\'cVII preso ILO Ubl'O n callO, 
Il Ilrlmo ('onl:leguutugH dII Ueglnll. e 
S'MII ."edulO (lulcto ad un tnvolo, 

Mn ìIlVI~CC eH Icggere uvova gunr· 
dnto (\i Rottecchl Ici. pel' tutto il tcm· 
LIO. COli lilla "pecle di stupore nC'gli 
occhi c he nveva t limpidi e molto 
ellllre!>sivl, 

Ern rltornulO 1'!lIdomalli, con W1II 
",eulla puerile: l'l'n ritornato - tutti i 
giorni: l,! Sellll)rC ehiedfwn. lo stesso 
libro tlel eluule non voltavn Ilwl le 
IllllCine. 

Poi avevI! cominclnto o vorlare con 
leI: vlvcvo ilei Call1\dlì {l Ilo,"o\'1\ C!l· 
liNO molto ricco. Una !lpeele di con­
tadino, ma con rorc.!Ite (! laghi nei 
1'1\101 domlnli. Un Iliccolo l'C, forse. 
ileI pn6l'1e di cui tonto parlava a Re­
glnn, fino ad Incantarla. 

Ella !lentIva dove egli vole\'11 nrri· 
"III'C, c.h.e eoslI le chiedeva, e cerCO\'ll 
~I\ :o:rugglrgll, COli uuu 8pecie di pletl\ 
cd nnche con 111\ po' di sgoU)flnto. 
Mnc Pcr/lon A,'evo qUAlcosa di cos1 
teale, di COlli rAggiante t'onesto Jlei. 
l'Iuoi occhI. nel suo mOllo di espri· 
IllorAI. ehe non era facile sottrllral a 
Quol failcillo schietto o ((uasi 1)lIcr ile. 

Cnp\. subIto quel glorllo, dal modo 
COli cui egli si a"vicinò ili banco. dal· 
l'el'lprcAAlone contcllutll (I IlItenlla del 
14\10 "olto cho egli nvc"a decIso <tual· 
eue COSII. SI Benti flUlorrlt.n, 

di corsn dn quel lDuledetto luogo do­
ve erll enlrato un giorno, I)or Isbn· 
glia. li rar pro\'\'ista di sorrereuzlI. 

Ello lo pregò di aiutarla a riporre 
nleuni volumi pellantl: parlò di cosc 
10gR"ere, come Ile nullil rosse IIcclldu­
lo. E lrU obbedl, mn. senZll rlspQndere. 

L'alulò con imllaccio a iufilare li 
80llTabito. Usci cnn 11'1. Ulla lenta 
ploggerellinu urgenten spegnevll Il 
tramonto. . 

Mac Per~on 1'lIeeo\Upagnc) Iler qual­
che JlllS~O. Poi si [ermò bruSéaUlcnte: 
nOli rcggeva l1l1ì. ]1 MilO cnratter(' 
deciso e chiaro gli imponevI!. dì spez· 
zare lIenZll pietù cnche l'Ultilll1l por· 
VellZI1 di lllu l:lloue. 

- Addio, Uegina - disse -. Molta 
felit:ilA nella VOjjtm iilOl1l v.{ auguro! 

NOJ1 v'orli ironia nolln sun voce: 
nUI le 11IIroic rt"uolulrono COli un'eco 
di Dlllinugurio llel euorC' Ili Regina, 
Iler Il1l1go tempo. 

Le IIcmbrò d'ull lratto taUeollo pro· 
~eiluire la l'tradn da fiolfl_ Forse ern 
male fluol suo OI)llor,,1 ostinnto al rlui­
re uelln vita logica. della \""itll vera. 
Forse, un giorno, nl'rebhe jlaguto con 
Ilma1;e Ingrime quella !111M divina paz 
7.ln. Mac Perso!l '1(' III! erll andato, per 
lIell\jlre. Sparl\""11 COn lui la roresta di 
nlti alberi ch{O 1'llYeVll chianultn, Chi, 
I)er flunlche j~tllnte erl\ npllllrMll. eome 
tlfonrlo fii sno Ilvvenire: ilpurita come 
un rulrugglo. 

Entrò nella snletta bassa c rumOlill 
del l'il:ltornnte "'Dundal"'. Pl\l1che In 
legno e gr081'1l )llatti di 1U1l10llcn tut­
t'attorno. 

I! padrone, che voltegglayn trII i tn· 
voli. In chiamò: 

- Regina. ,'ienl di là ... Ho qu/llco>i/l 
da. dirti ... 

EIIIl lo segui. Impro,,,,'lstllIlente in· 
Qllletn. 

rJ ",Ignor Dundnl ~I guurdò attorno. 
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Occhi di donna veramente superiore (am .. 
piena di .pazio fra le due sopracciglia'. 
bontà; sensualità vigilata (colore della pu .. 
pillo marrone chiaro). indulgente nel giu. 
dicare il pro.simo. Dà felicità. )1 \ . Od Ikllo 

Per la cura, l'igiene e quindi per la bellezza dei vostri occhi, 
usale la .'~pecialiul medicinale 8a8"0 Oculare 

"COLLIRIO ALFA" 
IN VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

"'otat& ~to. ta. ca,du,ta,. 

,,* ~.~: 

ponTI .AlLO COM LA PREZIOSA' 

.. 
• • • • 

• • • • 
• 

• ,. 
• 

• • • 

E' un ~eMento che ane. t. I. cadula • la Crescar. , capelli. 
... IutbllMmn D 4 • .,. •• di grani (non unhJoli) altament. vila_ 

MlnilMll • di sos'anlll ravvlvatrlei d.ll. complena formuione corn •• 
doI ...... .. 

La ..... 1ftIln D ~ annun. lot.lment. I mal.fici .ff.tti dall'acqua 

~'" ~. ~ct;:~Y:::~n ... raffinalamante profumala: gOTo.n. 
a.c. 11M ............ .,.,..11 •• 

"' ........... D <4 • po,t. In v.nd lte In e legente estue: . • 
do ............ fleconi del p,.zlo.o p rodotto 
~ .n. "''onori F. ,.,..cle • Prolume,ie o ti- • ' 

, ~~ :1= coMro vegli. (o tpII(Ilr lon. in en.9no 

IS1I1UTO ICIIMfIPlCO MODIRHO (RIP. P.l MILAHO 
cono "ALlA ... "IL. 17,11) 

SI SHDISCE GRATIS A IICHIESTA OPUSCOLç ILLU ST RAT IVO 

CINEM ATOGRAFO 

!>IJJilltlttOdO, com., ad ~er ccrlo di tltlu' lIulH.:lu che andria Il rlpOIal'Jl1 "' 
"ulu con leI. che tempo. "!.IlI·e/Urlo, B.'la I "'lo 
\1I:e.SOIlO velluti Il cèrClIre tll le - :~II:;r~: ~I:~:~: ~r;~~~~:'~I~ ~ 

- IU IlIU! 1-: chl!1 reggio. Il eavallere Il lIIette la "'-
Tutto il duugue lo avo\'U dato un uel capelll : partire! e COIDe e ...... 

tu!ro. Il terl'ore di Hllrr)' 81111th III ..ono qUllttrlnit Niente pa~~. 
tlrt!:lOlJ COIl lulo \' loleu:r.11 che IlIconllll' glia partire, chè eGlI ha deef'li. bI..t: 
c iò /I tremare. cOllie IIl1l1 tlclo/,lcn. Il:aogli8. 11 prlnelpale darl nl t. " 

- CIH" IIvete Ilutto di lIIu!I dele contabile un couP'Uo ant~:IQ ... 
- SOIlO !ltulO Illolto IIl'udellte, 1(1',1(1 · Il CD\'aliere pot'rà condurre I rfJlt. 

1111, 11011 temere. Ho dutto che 1'"vCVIJ glln al bagni, Bran\bllla, 11a11l~1"" 
vCllulu <Iuu lche "011..11, Ilu i. a coludo· le, ohbedl.sce ma qUella ricbllllta ~ 
ilO. 1)111 che UOII /lnlleVQ tlove tu uhl- cOlOla .. udore di II&Dgue: erll noli. 1:11 
t(l~1. liti dove tu rot>tll lludll!1l Il Jlnl re, 111111, In tanti anni, approftttaio ,~ 

- VI ringrazio, l)uudal... corteela etel 8UO II r llLolpale, .. Le-. 
- Mu I\on !I\'tll'UUO ' urrltlto l'urla Inslstenle, InfaUl, lIono 0011 11 ... 

~~n~~:'~:U~~nt~II~~~~~t~IO~r!~~;\(:JI~~:nu~ che 11 l)rlllClpl1le pllrt6, nnche ell~: 
11011111\1 (II telltro. ~~I:r~~a!:~~r'll:r ~~ ~~~~~:t!: ~I la. 

lteK'inu lIorril~8: galo ... Quaudo li POV8reUo va arJJ -

Ib:tl ~:I~ l~l~~e~~:~I~~Il~U L~::~;I~,,~~r~: ; Iler òollfidare Il 8UO tlllltCG alla ili;: 
\'I ho purlllto è uhho!ltllllZU IICllltro: ~o~:: :~::~ul:rll~:~~ ~~I~~: delIt 
credo aublll IIgUIIl1.lIglluto I lIuol uo· cio, \I C#.aamento li In .ubbuIIIQ~ 
ulilll UII po' dappert",tto, ed li CHllor· .. Igllora ba annunciato a tutti t~~. 
to uello IIce",lierli appunto che non faullglltt Bratubllla c 1101 COn la • 
uùblano l'nrlll 1W1l110lta . oblca \'a _, Le 'VaUrle 80.00 pronte:,'" 

- Verranuo qui Inutilmente, liti aCQuisti 80no futU, la flIII. è l': 
uKlli modo, !teghm. 'l'u entrerul du lill lettuta a dovere..... Dunque. bltoQ. 
l)tIrta del cortile ti farul colazione partire, con o ~nu aoldl, ' Bia:Int 
lIella 110llltru sulett inll. ~I·ero che 11011 vartlre ». ha dichiarato la alraota 
ullullrhel'llIlIlO il lIallO 1\11 (l UI. mentre tutti gll altri InqUilini, ..: 

- Uruzle, Buudul - ella dl8lle -, "tendo dulia Rnelltra ali. rr.nd, ""-
"ta peolOO cho per Cluulche hllllllO "In lenza , caulUno la ca.OloOottla tbe~ 
~C~:~~1II':O~I~~llItI~I,,~~~II~!~;:v~I!~7:,v~'i: laplrato Il Rlm, la 'aml,He BraDl'ba. 
cominclnre u torturarll\L. 11011 Ma... la ellCe dal quartiere, Oluola r"", 
lIon 80 Ile avrei il conucglo di 1'101" porta, sCendo, al rifugia III uu'~ 
l'ol'turlo IUlCOI·U... e aiJpetta che vellga la tera e ehe: alt 

_ Come vuoi, Hcglllu. Come vllol. 11068lblle lorllare furtlvaruente a 411 
UlOcl dallo lOaleUa privala di ·nulI- do\'e, per qa.alehe giorno, etili ... l 

Ilal. l'ra"orsc) Il rlMtornllto, a occhi cbla\'e pereh~ n68lluno la veda, Ira.. 
ha8lll, dirigeudolli verillo lu pOI'lo.. tlcorrerù le vacau:r.e di Ftrr.COIIo. 

C'era quulCll1l0 I\U (luelln porta, UII Quatti quatti, III l)Uota di piedi, I 
giovanotto lIIolto ologllnto, (hli IInllO Drambilla tornA.nO a CIIA. 000 le "'. 
Ilun luto. dal hurretti tagllutl cortI. ligie 111 lOpalln e le plve Del &&eeo. 

Le IIl1arrò Il 11611riO, con la IWUlla III nopo p001l1 IHlalltl della loro eia. 
I.Illrlrle la Ilorln. lntauto le IIU88urrò; rs, ecco che la porta el aprt 'eli 

- Lu tllgllorltla Uegiua! entra la lIen's, IlCCOlUparnata de , .. 
Ella tli tradI , lIIu8l1ultllndo. II 111.111· hartutlSllllllu ex-guardia l'ftia, ~ 

",ue le IItlll alla fncclu e rlma:se hu· Milerava di godera] la caA darallie " 
Illetrllu a gunrdnre lo tlConoaeluto. n88euUl del padronI. La /len'" peri., 

- Ho UII biglietto per voi - dllJtle ho. di che laral perdonare: porta III-
egli ral.ldawellte, pOllundole una ma- fatti cou 6à un vaglia del prhldPIJI 
110 tlul braccio - . Un higlielto di del padrone Il quale, nrrhlllt.. 
Kerry Ba)'. UII telei'rallllna, b. in"lato la_III 

:\'011 lIeppe lIIul {lome III trovò ruorl, richiesta, La 1.00icUa Bramblll,. 
lIella lunga c tort.uoSll viII III cui III per l'Ilare bagaglio e partire q,. 
nlllneavallo uogozii UII IlO' ordinari, sopraggiunge il gagà: erll ha _ 
11111 tutti soiutillautl di luce: !Sotto In tutto! Intatti, Afrattato perdli ... 
Iliog"la che 1\1 era ratto. più fiUo. pagava l'arfttto, el'8 andato I ~ 

A veva quel biglietto tra le mani, c l'e Iler le scale sulle lIue "altlfe , Ila 
11011 08aVil aprirlo, e 11011 oaava lego veduto l'umlliante ritorno della r .... 
gerla. Audavo. o.V811t1 COllI, come unA glia Bnwbllla, rltorllo che i lIne Ji. 

"olluallllluln, ~enzu 1110 pere dove ondl\lI' L'attric. unghense Zita. St;eleaq, chiama ta INr let prima Tolta la. Italia ad man.ga segreto ancbe ae tulto, po~ I· 
.;:e, che cosa facesae. Dlcovu Il :se KtCS' interpretare il film .. TentaDon." _ già CIIunuuiu to col titolo d~ " Lo: tollio:: lli!fCe bene ... 11 ricutto il aecetla\.o t Il 
!Ili, in Ullll IIpccle di hlllolloo Illcnntli - del giudica Paum.a."\D." _ , Insi.me .ad Ot.llo T~. J{tiCà, che liperllera lIIa IICtoOta. ba ri· 
lIIento. che stavn IIOlflUl.ndo, e ohe 111,,1111' (Prod. Colosseum.Ancora. dletr . . Colo&aeum; folo V06elli) 80lto nnche lui 1\ Ilroblem/l. dIlli n· 
rebbe sveglintn forse IJ1"elllto nella plc· callUl. 

~~~tll~;I:~ di Londrll, tru Vnleulillo e 4OtU~SI UN"- ~OVEL. ~A. J)p~:g~:,u:!~~~:ti~~:I~~r::;nl:Jt:; 
UII biglietto III Kerr)' Bay!! NOli u, vita del grOllde albergo. IJ IntOlltN 

"eva !Uai osnlo pe.ll!larlo, nè c.retle. rio ... ~~ 1AA/~. con Il tenore Martelli (al secolo,lI,," 
}~orse l'uowo cbe gliel'H"evn COlille- Ilore Vldal) il del "Iù cordiali. },Iarttl~ 

glllttO Il'ero sbagliuto: o for80 nyeVIl aspettava K gloria Nani t'he ra~ 
Iletto: f un hlglictto di Mac Pel'lIIon ", tIOnla per lui uua plocola eVV1llltlll 
d Il h' sa nella lIIun Idea rlega Il e8lìva che \lUlia ha a che fareeorr 

;::;:,:;:~~~:'::'O:~: .11. ", .. ~bi~ ]m]n~ ~~ ~~[]m][]L]L~' ri:'::;~~a,::latrlolonlall dellll ___ 

lIlerrore di eSliOrsi Ingannata la 1;'1- l ~~ -l""'J ft'- Intanto, mentre la signora .... Ia. 
svegliò. Si rcrmò davanti ad una ve- dI'ila e Insegue Il tenorc, Il ('afa1!m 
hilla di giocattoli, ulln spede di ba· , aMdata "i abbandona aUn. sua ll88sI0Dttilalr . 
iar Ilopolure e tUiliultuOflO. Con ge8tu e. . I. n Iln ~A /:I n Uslic.a e. 8010, In un angolill del\,l 
fellbrlle, iilr8c(!lò la bustn. "llicllÒ il t41I V'\N\.I\NI'V~ 8"laggla. tirn ruorl gli .tnulltlllU del 
(oa-lIo. Vi era IIcritto: mestiere e fii mette n modeJJan Ap-

e; Gentile tl ignorino, ricevo dll telllpn riue. Ulla gio\'8ne c av\'eJl(!llte &Ipo-
le vosll'e lett<.'re, c vorrei vederv\. Creo POI'che hl famlgllu Brullillillu è an- urtitto (luUlldo Ile hl Mcnte e viene ti ra (A.n lta Farra) gli III anidl&. ti 
do che il ristorunte "Duntln}" IIla UII .Inttl iII vUCflnza! Che dOllionda ozio· cusu !Soltnnto Jlcr dormire: di giorno, con\'lnoe di e&lere DII roniO plrI • 
Io.ogo IIbllolltullza trollCluillo, Ilo\'e io su ('he cl IIlamo pOl:lti! Lo tlllPIliDmo Illlturalmcnte, frettuentu la migliore Leonllrdo e a Miche la~lo fllOlo IlA 
potru veulre .,euza fluitClturo cu rloriitll. tutti. tunto, che t) aodata in \'ucanzu. nriatoorndu clelia città. 11 gagà è gen - po' di Il\atllwgglo Il lIae.lli rf.IJMhaIfI • 
Vi tlnro domani, alle cinque del pOllle· I)er MIIOI!Ure In figlill. E' logico che tile COli. tutti, 11111 tiene tllgnitllf5amen· in che fltu dietro .1 ('0110 !luI.ti • 
rlggio. Non dovete mUllcnrc. Kerry "In CQsi e, dci r6fjto, è e08ì 1101\ dolo te Il suo 1I08tO di R'lovnnotto eleR'Rn- fnr divolllpare In lui Il cuoco "('";'i) 
UlI)·~ . 1Iellu ' cn llzonettn 11111 anche 1Iella vj(1l te 'e u\lll moda. c acc.etta un appunlalD'DIO .l.bar I Il' 

Eru Il.L tiulIa: la finilu Incredibile Ilei 1I0Yalita per cento (dicluillo 11010 NonA, IlItUlltO, iII lIegreto dalln 100.- l'albergo ... 1\ f",nal!.mO .rtl~tl~ '\i 
che preudeva vita, Ne ebbe UIlII lIelllla- il novanta!) lIelle famiglie oht! VOli' dre lI1a COli III taoltn oonnivenzu Ilei amoroso noQ, rlllmpedllCOOO, ~ i < 
zloue oosl violentn che te parve IIUII/ti no In vllcnmm e hnnnq.. ulla figlia lIU- padre. telse un IlUioretto - il {'o"ld- l'edere che le racetnde tn ,811

1 
dt 

"'aCCallno, d'ungoscia, come 116 UIUI hile. E' proprio a Iluesto ullIbiellte ~etto c murino ' - con Mnrco SRI'IlO' Martelli I.relldollo ulla PI:~t:": UIJ~ 
iI\'elltUl'a Imllron'iM iu<:omhellJte tlU luI. 1I0rghll.'lo e ~ lungimirante . che Ali' h: Marco è lueecaulco, ngllo III ope- ,-ersa !la Quell. tanto' I DU 

Si mise a corrcre, senzo l'nglono nl· Ilrell di Robllaut hn I,ellllllto qU811do ral abbienti ma II! nalurn Cl di Ilbt- sera, mentre N'ad ~ hl";~ ~e\ll 
,OU UII , cOllie ~e qualcuno l'inseguisse, ~(!rl\-eva il !!Oggetto del Ohn IKplrato ludlnl molto IIcll1JlllcL Egli è Inoltre Ilra'uo nell'apparttruenlo '1. ft. 

SI riluglò neHu "un stallzettll: chlul:le dalla canzonetta che tottl i radio· un Dtleto. CIIIlII)iolle di calcio Il,el rlo- e. Inlprovvl!ulluente. .~ ::S~~ ~ lui, 
In. porto. a chiave, con gellto InCOflClen- IltICOltlltorl conOIlCOIiO /I. memoria, 111- ne, glorll. delill dlvlldolle D, L olllore doversi dllendere d.ll. &ital"l 
t o, un po' rolle. Si getici 1Iu.1 letto : ri· flltti 1\ 1fU0 ftllll (più suo rU COllI! nu. trn I due ragnul nOli è \'erlllUelite dl- 11 cavAllere vede due ombre ad I le­
lei>3e la letteru, lentamente, parola per lore (Oome proouUore _ nllllU63l!lO che chl/t rato 11111 già. cOllie è facile capi, dietro le tendine della 8tanuhl e

Ol
•
n purola. L~ lIorenl dO"6Kèe 1It18COndfWe nutore del mm sia il produttorel _, l'e, a88a1 tMero. nore. E' un baleno: bi!Wll'OI t I: If'Q' 

UII tranello, un Itlgnuuo dentro Il qUi\' autore come ideatore del soggetto), n cavoliere Dramhlllo ru uun \'Ita in soocor"o Marco Il finile. <:,P lo \'8' 

le 5urellbe c.D.lluto. Era une. burla, lo pur 8li8endo di carattere hrillaule e d'Inferno. A parte il ratto che lo SUN !ili • .11 oC('Olnl)ngnore un .~lUco. .or\'~ 
licheno ntroce di Clualcullo ... Forse o· oomlco può III~i un n1111 n ClIrattere l)aNloncella ortlatlcn è coal miA('rll* nuto auohe lui a Vlllrer. o. 11tIlt­
vevu Ilronullcl,.to Il nome tli Kel'ry lloolnle: mento !IOtlOOAta dalle mnnie d'ordine l'Ilare Nani. E Ma~ artln't lD Del. 
Doy COIl 1~P.1'!J01l! RlllreAC III leUern: &oco. Inflitti, ull'lnlzio del fllm. un caeallllro della morlle, è I)roprio, tul- eia di srondare III. por~r:::e;all ... 
In rileilsft. casone moderllo, cou tutte le ftneHtrc ta lu lIUA ollllltOIlZ& che nlanCll cl orla lo tlta.nza, seguito et.l d il teoo-

S'uggl'llppa"lI Iluol:Il COli lIolliovo III ugulIlI, UII \'ero ulvenre umAno. E' o di IIhert.: ore contato, minuti con· re, e con un c diretto l' man a di ,rl. 
peulJil'!ro cile ro.;,,~ uno IIcher1.o, Per me-zzoglol'lIo, In oglll famiglia avviI'!' Irollati, !loldl a rnt.lonc, .Egli IIGII è re dritto ftlato In ter~~anl;OD~ Na. 
qUAnto ntNX'c. 1c raccvrr minor pauTII ne la tite8ria (l0'"1: è 'Iuolli la IIte!UW !,ndrone di UIiO IIplllo e tli Uli Il1tllllte. dando allo 8C8ndalo• a I ti'" 
Ilella retlltà. 110lltoill che l)OlIc, è quasi la lItO!l8n :iua mogllu (figurllloyl, è In Chelllnt!) nà. che hll \'oluto Ob\.l~,II:e eo:Utldl 

Ohc avrehhc dello, ge rOnhnellto KOI" lovnglin che IIta IJte8a IUllie tavole MI· lo schlucclo col 111101 ordini e COli la camente ngll oretl nl delln,lf ore, , 
ry Doy fOfl86 veuuto tino K leD pllrc(!chlnte, Sono tutte famiglie di "un InoroUnhlle volontà. Egli Mi con- pur lIIancando di lla1'Oie a ,IO 

n,?e~~~a:ri~~o~'I\~~~Il1~~~':~:u~IÒa~~~: K:! ;~lI~lltonl~e~:p:~c:orl~I~~r~gt~t:,c~::aI~:il~ !:~~Rrd~t~~1 ;,g~s~11 a~~:Ci~;r~aClU(c':!~~ rl~:~: ~:r I~~~~~:i 80nO etdute~ 
~~:~~v:{:loes~~~I~~:lt:1 ~~~O~~~g:ll!e~~ ~~~~:Sll~\ c~: I~:t~~en~e~~ :~or~a::~~~i:. :~~:~t ~~~hM;I~~::e:g~~I!:~~cYlld~~~1\ ~~:;: lO~;!~:'V: ~~I!:~:~.~I~:~:ntl: 
~~;1"71~~:~, ~~~:l nll~~':ce~)~t~:1 e:o~;: Ncllo 1Itellllo e&flamenlo flblta una llIadre 1110 flullndo AI trotta ,n Marco conlnodo; Nani !t'nte t'~~.:a: di 

rltI'KIII)! Lo Ilv~va consigliato, sgrl- ~1~~!g~\I:~:loCnhelll;! ~!i:1 c!n~~~et=~b~lll~ r~b~:~:~~:n co:zt:~~~o fI~~e.7ngO~edt~~~ ~O~I,O';: ~a!":ftae:.~ ~II llI~rur~: : 
111110, gli Il,,evu detto le cose più 11111* te a .iè. E' la fnmlglta Rrnmbl1ln'{\o ('hiedere umlhuentc il perm66<:lO di padre IIOOCUbe tira Ila I. :;: .. . 
lIIe III ~e .tedSU. Ma come si scrive a uve!e coplto: quella che ya In "Ilenn- ul'lclr" COli un' ollllclI, la ve,Ualllo Il 8vendo scoperto che la lIua 110 .. ... 
qualcuno che non Miste. E Kerry BR)' UJ, per illlo~re lo ftR'IlIl), go,'erllat1t rare il c tHo. duranle una Ilartlta di mlratrlee altrll non ~ ".. nODI • ...,. 
erll un UOIOO di carne, Invece: UII uo· dlL III1U madre fllcna dI pre~e e lut· calcio l1ella IIu81e Marco glDea e por· veutu1"lera, .bbandonA III!t'he e 'al Il­
!ilO come mille altri, che, Incuri~lto, tH le8n nell'unlco "ogno dell a I:IUft vltn ta 01111 'VI ttoria Ilh) bellA e più alli ' alone per l'.rte. Il .. a.l. aneh utrf"t 

\'~~~;.~ ~:I:a;~~r~i,::r~~'lIi: c Oh, TOII(, ;&~~~:a~!c~:I:It~~~R'~IO~~II~cei;~o :~r~o~ ~~t~Ii~~s;~~e !I~~ltclra : il pnuagglo nl· !::edtilP~:or:~v:I~~~OItO~O,;~ I ,.. 

II~ilo ~ol~~;c~:g~~I!~!~~I~::;;;I~t~~ ~u ~I:;~:t~~: ~~aP::~~a 7~:~~ I~:~: ra\t;at:~i; ~~~lle8~1111:t~r~ e:ill~~r:;. U~!I n,:~!~lblate Ilaunl: noD--:.r: 
Ilevo sparire o Me debho ondurgU III' "l'Io fluelln che ra rima COli pgA) lIenta III calla Bralllbilia annunclaudo dal cinema con .. 11 oochf 1I1eAi rt' 
co~tro!~. . . helllnll e 'Iualll ollbedlente, alla volon- di avere un Imloo per l'Ollerli e Invl : grlme pcrehè 1\ lIetq fltle cl ': .... 

.Ie!:o :::e :I~r~~. 1\\~n'::::a,HII.f~~~: ~! 1~:fe~~~~~t\:nJ)~~a~\ I~I ~::;:~II:; ~~;;(~O r:n:~1I:1S~I:t~~~~~!::.i IIIcmllrl ~aat:~~;a~r::~~Aal~:r:~~~~~::.. .... 
lIIanl, s\ oprlva Ilinnalid 1\ lei: l'' BrllUlbllla, contabile In 11118 fabbrica La IIlgllorlll Drnmbllla non e81t.n 011 fedele e In.nall'lor.to di prunfl_ 
uvrehbe potuto e888rc IlnR "Uu 1111 1111 di saponi; la I\ua vilu, con tnnto tll Istante ad accettaro Il nome della fa­
trntlo 81}(lglln di agili e8lJelltn: forMe lIloR'lIe 111 anlzool, 1I0n è raoUe a ca"ni mll{UIl inlera e 001'11 tutti e tre, In 
l'Incontro con Kerr)' l'n''rebbe l'illor· Iler tll I)h). Il cavaliere ha una pas· chiacherl e plntUnJ, lIecoTUI.8gnati 
tllta Indietro, aUn 111111. tleiKIll\:r.lo.lle, HI- 810ne, la ~ult'Ura, ti le dedica oenl dall'elegnntlllsimo gagA (lo vedete: ~ 
In. "ua I«Illtudhle, nl dlsperuto rlill' oro 1\1 IIbertA mll la l1Iol{1Ie. che lo Poolo Stoppa), vanno trlonlantl 11.1111 
pianto di TOIfl perduto. vede glrRI'C )Ier caAR con la flua ta · grande lIentn. SIRno di luci e di 

Non ' erll meglio dunque ruggire, e yoletta e la lIua plastilina per model- pelle, quella llérn, all' OperR, Ilerch~ 8oprnlfRoe1J88 lo fll)lrltD 
eolltinu8re nella Mua (lndone d'Amore! Inre ago rette, lo rhll!.rovera perchè C8ntll li tellore Martelli, Il famoao Cbelltlll e di StoPPa 

No, non ern più po.n,lIe: lo 1101)1)· III flulA(l1l. 1.11 Jmbrattare tutti I mobili audamer!(!ano uo po' ahruffone e UII che l'equlUbrlo è 

;~~ ~n:eo~!~ ~~~~~!I'::~:en/!~' ~~ ~:"ra~~~~:~a ;:;~~~W~: fI,rn~~de~:r: r:;n~I~~~~;~~~I~~:n!:n~o"t'::II:~,:: _ ~s!m~oO~e~l -eln''''''''O~.ro~~~ 
~n~~I':. ,!:::n:li ~~v~ 1I~~~~~~;el\~:~: ~!:C::i ':::Ch~r'::::II~: i:ll:o \'~:~~ ~:~a c::. ~~l:o!~:a d~~l.Ir~ll~,O~a d~ :~~: ::~I:e:~r~~e 
~'::lr:~~:lnallvnadA:e:e'V:!U~:lg~ll:o~~ ~~m,~~t:ll~ ~~~~li?I~:I~~c!n~:.~~ !:~:: ~~::I~;: ~ ~:p~r~~!i.!1 !::~ ~Jn.tl:eDo de:ml,eo 
1II0ndo che i~ defilino. a lIua InlJ.ftputa, to qllalolle 8OrrillO - ma col dovuto sh",utIo per NanA., entWllumo che eco JlI~la ~eslon::~Ic'VaJorl _ ••.. c., __ 
a\·eva. fabbrlcoto per lef. sUARlego _ a DD Inqtùlino IltOlato, al clla. le mLre matrhnonlall tlen. slmo· st. ~ per lo meno, la mia 
.(CoIIIIIIIIO), gattl. Il qu.le vl\'e all'oltimo plllno ra Brambtllll. Guardando COn occhi di produttore e di Autore, 

Luci.na Peverelll In uun cameretta moblllatft, paga lo conqulau.tori la 'fogula. Martelli all' 
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C R E M A COLCREMA 

Prima cii incipriarsi lulle le belle signore, col lieve mas. 
saggio fallo con la punla clelle clila, clislenclono sul volla 

uno slralo solli/issimo cii crema. 
Solo clopo la/e operazione si incipriano. /I loro volla, 
così preparalo, è sempre più bello e più clegno ciel. 

l'altrui ammirazione. 
Curste così il vostro viso e sere/e "nche voi ammira,a 
ecl invicliala, ma non acloperale mai una crema .qua/unque 

che può farvi clan no. 
Coly ha crealo proprio per la preparazione ciel viso una 
crema cii bellezza che agisce in superncie, perchè non 
affoncla nei pori e vi aiula acl esallare al massimo la 

voslra bellezza.' 
La sera, prima cii coricarvi, per logliere il bellello e le C O T Y •.. '.'n.e.v.il.a.b.il.i .im.p.ur.i.IÌl.,.u.s.a.le.in.v.e.c.e./'.as.l.e.rs.i.va.c.0.I.c.re.m.".c.o.I.Y •.• ..-I 

S\..l grave ioctndio cht lanti danni ha 
lecito agli Stlbilim~ti Sa.lera di Roma. 
siamo in grado di dar~ questi particolari: 

Domttlica scorsa, alle 8,30, i l comandano 
te Francesco De RobertU era intento al- suo 
Ilvoro alla moviola. n~1 reparto montaggio 
degli Stabilimenti Scalera, aUa citcoovalla· 
zion~ Appill, t stava pas»ndo i rulli di 
pèll icola con il positivo dd film La """. 
hit,,,," ~ con la colonna SOMa, Ad un trat­
IO uno\ scintilla andava Do ca.dert sulla p~lIi_ 
colo\ ~ 10\ cdluloide prendeva fuoco in un 
ba l~no. Una vampata invHtiva a De Ro­
btortis che indietreggiava. Ben presto il f.:,o. 
co inndevo\ tutto il tavolo e s'appmva 
agli scaCfali pieni di scatnl~ di latta con 
rulli di rellicol~. 

lnlanto .lla prima fiamm.ta era Stgulto 
il primo grido delle monu.ttici. L'aLlarm~ 
era d.to. Il u lefonista .ddetlo al Ctntrl' 
lino si mett~a in comunicazione con 
l'Unpa, la qual~ avvisa.va i vigili del fuoco. 
In meno di un quarto d'ora trmla Cirri 
con ottanta \'igili erano sul p!')sto e I~ 

a\..lopompe cominciavano a funzionare per 
i50lar~ l'incendio ch~ aveva auunlo pro­
porzioni allarmanti. 

Tutto il tepano montasgi" ~N ormai 
una vora&in~ di fuoco; i camerini d~g1i 
.Uori. annessi al reparto, erano in fiam· 
me; l'incmdio minaccian di estendersi sia 
alle vjcinissimt cO$Inu.ioni in ottrno ser· 
vile per i l campiello del B,avo di V'",Zi4. 
sia ai lentri 4 t ~ SiA lambiti dalle fiam­
m~ c"e sembrava pregustassero la ghiotta 
pted:t. 

L'opera dei vigili del fuoco ~ stala di 
una ttmpestivitl inde:scrivibil ~. L'incendio 

• era subito isolato ~ in meno di d\..e nre 
domMto, 

Michele Scalera seguiva le fui dell'in­
ctndio. ch~ minacciava di bruciare tutto 
lo Stabi limento. per telefono. da casa sua, 
t tranquillo impartiva gli ordini opportu· 
ni. E' andato sul luogo soltanto la J(~ra 

(llYtva mandato prima t.n ingegnere per 
con5latar~ l'entiti dei danni); non s'~ 
scompOSto :alla 'lista degli eff~tfi dell'in· 
cendio ~ ha soltanto rll(conundato. Ii suoi 
aiutanli, i quali lo stguivo.no nelb. vi.ill, 
che: lullO fosse rimesso in ordine. come 

s O C . A N , I T . c O T V MILANO 

prima, al più presto, miro la corrente set­
timana. ... 

Salendo la scàl~ttl di legno ch~ portl\"I 
al reparto mootaggio ~ ai camerini, ade$$O 
si accede quui ad un ttlrano: parte: delle 
pareti è crollata, partt ~ smonicata dai 
picconi, pute sbocconcellala daUt fiamme. 
I cavi elettrici affiorano da,I pavimento 
brudacchi:ato come picco l~ viperdte. Le: 

poct~ ~mbt. si siano volatiliulle; r~ta· 
no le intelaiature carboniuate e aggrinzi. 
te dalle qQ}i pcodl'tOo cerniere c viti. Ro­
vesciati nei cortili .sottostanti. sono piccole 
montagne di scatole di pellicole, contorte, 
annerite; qua.lcuna ~ intatta t sembra l. 
fonna per una torta appen .. uscita, dal for_ 
no del pasticciue, 

Le sovr .. strutture dtl campitllo $Ono st .. -
te lambite dalle fiamme e &Icunt tl'k'Vi bru. 
ciate sono sos~e in aria come monconi 
d'un corpo UDII.IlO. Anche parte delle co­
struzioni in esterno per il film 11 " s; "i­
finII, ~ rimasta (arboninatA, 

s.~. f:. I. 
STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAfiCA ITALIANA 
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NOTIZIE DE 
"LA SONNAMBULA" 

Sono stati ultimati gli inle,..,.i dd 
granth film '" Bellini, prodotto dalla. 
Dora-Pilm di Torino e diretto da Pie­
ro Ballerini. Lo comitiva dei reallz­
zatori ti partita alla volta dI Como 
per girarvi alcUni esterni. 

L'ultima ,ceno oirata in teatro di 
po,a è ,tata quella del flda11zamento 
di Ornella d'Anoellbotl.ro con Il Con­
te Owaldo Muola. Glt attor' alle in­
terpretOtlO tali per,onaooi '0110, come 
è noto: Lu i,ella Beohi ed Onlaldo 
Valenti. Nel racconto, Ornella viene 
cO'fretta a tale ,o7daruamento dal tu­
tore, il Conte GalPore Merola (Um­
berto Mozzato}, il quale vuole a.ulcu­
rarri co" lo c04picua dole della pu­
pilla. Lo. fe,'a, tuttavia, viene Il4r­
bolo daU'improvvÌla 'I7el'wta di Vino 
cenzo Bellini, il allale. a cono'cenza 
del turpe mercato, rivoloe inoiur-iote. 
parole al Merola. Il giovo ne conte 
cAiederd poi r-iporru:ione al gronde 
"'t,.sci,ta." 

Germana Paolierl, Luj,ella Deghi, 
Roberto Villa e Owaldo Volenti, han­
no dala ottima prova della loro capa· 
ci/d. Villa, parlicolarmtmlt>, ha ri1Jt­
lafo IIn taLlJnto drammatico di primo 
ordine. Lo .cena tra lui e Valetlli ti 
du,cita piena di carattere. E il rt­
oida Ballerini ha .. alHdo 'fruttare da 
pari ,110 III jtl,071/He po"ibilild della 

IL C,R.ANDI CONCORSO DII 
PUNTI INTlaaOG,ATIVI 

i CHIUSO 
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Conce .. lonaria e/lr.l"ti ... a per Ili l'eAd i'a in I.alia e aU'e •• ero: Soc, An. DIES, pi(lua S. Pon'alf!o, N. 3. • Roma 



CINEMATOGRAFO 

Beniamino GigH :nsieme al 1010gra(0 PeSce e ad altri Luigi Tronker il .. li91;01 prodigo ", • ritornato a Cinociltà 
ctmmiralori di Cinceit\à 'r",·~ CO',!e!'J ,) fF'o!ogrnho Ca,;t .... , "I< 
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